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BITTER CAMPARI- 


"CAMPARI, 


* CORDIAL CAMPARI - 


DAVIDE CAMPARI & €. MILANO 


ar 
202 tara tornio... Mamone ct le tt 


sincro: trecentesco vi trat Pinco ritira ci 


Chiedete i 100 usi 
del’«:ARQUEBUSE” 
all'ufficio propaganda Arquebuse 
dei Reverendi Fratelli  Maristi. 


MILANO 


N 
ta Via della Passione, 6 
Ù 


lRrwancft tn 


DIGESTIONE PERFETTA 


con l’uso della 


TINTURA d’ASSENZIO MANTOVANI 


(AMARO MANTOVANI - VENEZIA) 
‘abile rimedio contro tutti | disturbi di stomaco 


SECOLI DI SUCCESSO 


prezzo del rinomato 


“CACHETROSA,, 


cere in pochi minuti 

qualsiasi male di 

testa, di denti, reu 
. Nom disturba il cuore. ll 
msi trova in totte 
le Farmacie d'Italia. Un cachet L. 0,50. 
Scatola di sel cachets Lire 2,70. 


Mw Aperitivo e digestivo senza 


Chiedetelo al vastro Farmacista, TRE 
buste gratis inviando L. 1 in francobolli 


ri 

Bitter, Vermouth, Americano 

Attenti alle numerose 
traffaz 


tisigeto sempro il 
Mantovani, in bottigilo. brovei» 


devono purgarsi col 
cioccotaro 
DELLA SALUTE 
deliziosa bevanda - 
purga bene - piace 
tanto costa poco 
(L. 0.60 la busta). 


pedizione) ai Laboratori 


da gtammìi 25-50-500-1000. 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagie) 


°TTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


A propoaito di processi. 


fa BUOVO jiroomiso Cuosolo? 


R io che oredeto 


la conti: Jungara le 
venso Bruneri-Canolla. —Daceda di 4 


le nervono per faflo- 
rare | distorni în regime dezoeratico, 


SINOVIAL RIVALTA 


VARTRITE, | REUMI, la SOIA 
VITI sè SINOVITE migilorazo 
prostamente col BINOVIAL, ehe nelogile l'ach 
Srico e {a meno di m dol 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante Intostinalo) 


TRIOFOSFORO 


Ricostituento Ner 


La NEVRASTENIA, 
la DEPRESSIONE 
LEZZA IRAITABILE il vincono sei 


FORO RIVALTA 


Il CORDIVAL RIVALTA è un regolatore del 
suore attivissimo nell’ Arter 


l'IMPRESSIONABILIT. 
NTITIONEZZA, ORREBRALE + la DI 
CAZIONE, 1} ©. 
ENTRE e Le dt 


® le MALA: AME si 
cono Dane coll' EX i KANRPTIMON RIVAL 
le forze la lo soveredie 


DIVAL lo pulsazioni cardiache diventano regolari 


levato è fn pochi giorni riacquista la fiducia fn ana 
uarigione a cui non osava più sperare. Ricevendo 
ire 17,50 spedisco franco 


eomponte! 
inali risollevando 1° 


dato aseho all'estero. 
diretti al minuto alla Farmacia 
Fer cralat ai serivere al Pret. Dott P RIVALE. 


questo BUONO è ORE, 


dopo averlo completato al 


Dott. M. F. IMBERT 


stomaco, non r 
Lire 17,50 rpedisco raccemani spedisco raccomandato ovunque 


RIVALTA - 
‘À Corse ita. 10 - MILANO 


n Fator a8-990 = do's0s 


I MALI E I DISTURBI DEL 


CUOR 


SPECIALITÀ RACCOMANDATE 
_dell'Otticina di profumerie e saponi 


CHININA - MIGONE [ANTICANIZIE: 


PROFUMATA 


PER RIDONARE Ai 
CAPELLI BIANCHI 
ED ALLA BARBA IL 
COLORE PRIMITIVO 

Non macchia nè la 


cheria, nè la pelle e si 
Pera con la massima facilità e speditezza, 


ODONT - MIGONE |SBARBIL- MIGONE 


di forma cilindrica 
INSUPERABILE 


CORDICURA CANDELA 


di fama mondiale perchè ha 
ottenuto migliaia di guarigioni. 


In tutte le Farmacie - Opuscoli gratis a richiesta 


solamente questo giormale, inviando 
to nome ad indirizzo 6 riceverete 
ugualmente gratis | campioni di 


MATHÉ prua FLORIDA 


LASSATIVO VEGETALE 


la conservazione e lo sviluppo 
CAPELLI è della B 


COLLEZIONI D'ARTE 
PUBBLICAZIONI 


SOCIETÀ 


È IL MIGLIOR 
PREPARATO 
por la BIAMCHEZ: 
(I Edi 


PER LA BARBA 
Ammerbidisce ll pelo 

donessere 
24 Un vero piacere a 


DELLE NAZIONI 


Catalogo dietro richiesta alla 
Anonima Libraria Italiana - Via Palermo, 12; Mii 


Rappresentante generale per l'Italia 


rofumieri 6 draghieri. 
È * MILANO, Via Orellei È 


FRATELL 


TORNEO CRESPI. 


Uome si è già ricordato su queste ecloane, 
È corrento anno noado 


sFrinae 
come campionato sazionala e il 
amognate al vineltare del Termo GIUOCHI A PREMIO 
avv. Oreste Bosi, l'egregio 
importante sodalizio milasese ri 
maggiori eupoaenti dello seaschismo, ba 
progetti è le sue Jdee 


pane 
circa l’organizzazione o l'effettuazione del tor. 
stesso, 


UN GENIO INCOMPRESO. 
Limpido prosator, vate fescado, 
bueno, gentile © amat, 
Der sempre ia basso, Ki ni profonto, 
e intorno certa gente! 
i è davvero è generoso; 
Iutto stretto, ed io l'ho visto 
Memo giocare a scacchi. A volte i 
morde pur sempre il fren, 


caso sarà limitato 
stori di nazionalità italiaza (per il ma- 


* Roggio, 2 Cenni, 3* Dolei. 
* Rosselli, 2 Bernbolmer, 3 e 4° Sani 


ms è a aL 


1 1° Rosselli, 2° Conni, 8° Moptioelli. 
Bacconi, 2 Padulli, 3° Roselli, 
poreiò che anche quest'anno la Soclotà 
che è alla vigilia di festeggiare fl 
essendo sorta appunto per 
1881, si appresta con 
all'organizzazione del 


A presitento del Comitato venna acclamato 

ll prof. avr. Ferri, ede sarà condisrato dal 

cav. avv, Boni o dal cav, avv, Midmay 
Mentre speriamo di poter 


Rn dara lacgerio 
di ogni fatzfativa 


FI 


tutto le sue posibilità 


Mettano e calzoni. 


La de 


lagles, all'invito di al 
e, oppongono la wii 

o | calzoni, 

— Le donne obi calzuni! Non è una 

novità mè in Inghiltarra no altrove. 


CUORE DEBOLE 


Vizi valvorali, Miocardito, Affanno, 
mi o Aritate, Non. contiono digitale 
Dopo l’uso di poche goccio di COR: 


fù validi, com che il malato si sente sol 


raccomandato ovunque 
ero, 


anche all' 


sì guariscono usando il 


- Via San Damiano, 32 - MILANO 


DIRETTE ba 


ARDUINO COLAS. 


| 
| 
| 


illustrati dietro richiesta at 


PREVES - MILANO 


NOTIZIARIO. 


dontarso “ Dott, Morfina 
deguito ua successo oltremodo lustagi 
shiara relazione del giudica Castel Ora 
apprendiamo che i presi sono stati vinti dal 
seguenti signori 
G. Tiberio: 1° pret 
Prot, ©. Antoalten: ?* premi 
jaseppe Tollis I premio 
luoeo N. 3, pubblicato ne L’Ii/wktra 
ma dell'$ giagno 190), fu errosna 
mito a Diogene, mentre l'autore nr 
è Demoerito (Professor Stoppato di Padova) 
* Alla domanda che ci rivolge il 
tre: spoadere dablo pome, 


ste. Domenica de 
Corriere» desidera conservare l'iscognito, 
* All’etenco del salutari del ginochi 
giormente si distinsero selle gare 
mestre 1500, vasno aggionti i seguenti 
Gino Naccari di Chioggia; dott. Giusto Broa 
Palmanova; Giuseppe Allievi di Milano 


Abbiamo in questi giorni 1: 
la visita di iunato Azsedei (Nell 
nocchiesehi), uno del giovani lo quotati 
Rella eximmistica moderna, L'amico sostro ca 
mo col premio sumere la su: 
ziona collaborazione. 


GE 
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STAGIONE 1950! 


EXCELSIOR PALACE HOTEL 
GRAND HOTEL: DES BAINS 
GRAND HOTEL LIDO 


FESTE TRADIZIONALI + se 
RATA DI GALA AL “CHEZ 
VOUS,, - TORNEO DI TENNIS] 
= REGATE A VELA > MANÙ 
FESTAZIONI DELLA MO 


MUSICALE - NUOVO CAMPO) 
DI GOLF 


MOTEL VILLA REGINA 


CONCORSO MOTONAUTICO] 
INTERNAZIONALE. 


PENSIONE DELLA SPIAGGIA 


Importanti riduzioni ferroviari 
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“RADIOLA 60 R C A” 


APPARECCHIO RADIORICEVENTE 
alimentato dalla corrente luce 


UFFICI DI VENDITA: 
NAPOLI - Piazza O. Bovio, 20 - Tel. 20.737 
pi PADOVA - Via S. Lucia. 8'- Telefono 7-41 
FIRENZE - Via Strozzi, PALERMO - V 443 - Telef. 14792 
GENOVA - XX Sett ROMA — Via Condotti, 91 - Telefono 60.961 
MILANO - V. Cor TORINO - Piazza Castello, 15 — Telef. 42-003 

do Neri, 4 - Telefono 69-69 

Rappr. per la SARDEONA - Ing. Sandro Agnetti, CAOLIARI - Via Nazario Sauro, 2 - Telef, 48 


MILANO sezione PRODOTTI ALIMENTARI € DIETETICI 


Per ogni apparecchio radlo occorre munirsi della licenza per le radioudizioni circolari di L.75 annue 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA E COLONIE DELLA 
R_C_A_VICTOR_ COMPANY, Inc. 


COMPAGNIA GENERALE 
Stats DI ELETTRICITÀ fis 


SOCIETÀ ANONIMA 


OFFICINE IN MILANO PER LA COSTRUZIONE DI GENERATORI, 
TRASFORMATORI, MOTORI ED APPARECCHI ELETTRICI 


I a persona che indossa gli indumenti “ Aertex, evita dei ma- 
lanni e si mantiene in perfetta salute. La Camicia “ Aertex È, 


regola da per sé stessa la temperatura, quindi l'eccessivo calore 
non può mai cagionare un improvviso e pericoloso raffreddore. 

Le persone di affari hanno constatato che gli indumenti 
“ Aertex ,, costituiscono una sicura garanzia alla loro salute du- 


rante i periodi del più intenso lavoro. 


In vendita nei migliori negozi di abbigliamento per uomo/ ove trovansi 
anche Maglieria, Combinazioni e Pigiamas 


AERTEX 


LA BIANCHERIA PIÙ SANA 


Il famoso tessuto cellulare 


nuo 
RAPPRESENTANTE IN ITALIA DELLA 1ivs; 
d) 


“THE CELLULAR CLOTHING Co. LrD., 
G. TIDONA — Via Puglie, 19, Roma (25) : de 
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A PREZZO MODICO UN NUOVO 


RADIORICEVITORE A 3 VALVOLE 


TELEFUNKEN 31 W 


IL NUOVO 3 VALVOLE CON 3 CAMPI D’ONDA 


Attacco alla corrente luce senza batterie od accumulatori, 
Ricezione della stazione di Roma con antenna interna e delle 
principali trasmittenti europee con piccola antenna esterna. 


tave — Manovra semplice: 
Attacco per il pick-up 
tore universale — 
urezza. 


Perfetta riproduzione mu 

interruttore a chiave 

per la riproduzione di 
Uso di un pe 


p terminale — Prc 


PER OGNI DESIDERIO E PER OGNI POSSIBILITÀ 
L’ADATTO RICEVITORE TELEFUNKEN 


SIEMENS Soc. An. 
Reparto Vendita Radio Sistema Telefunken 
MILANO 
VIA LAZZARETTO N. 3 


GOMMA-CHIRURGIA - MERCERIA IGIENICA - BUSTI 


Sede: MILANO - Galleria del Corso, 2 - Telefono 71-297 
Filiali. I Via Victor Hugo, 4 - Telefono 84-154 
” Gall. De Cristoforis - Tel. 71-880 - Privato 84-372 


VSC dacitaleità Gi pusdita 
Ceinture Réductive de Madame X 7, r6e de Pity) 


la cintura insuperabile per eleganza di 
taglio e perché ottiene nn meraviglioso 
risultato nel ridurre le forme e per 
modellare il corpo, rendendolo perfetto, 


giovanile, affascinante. 


Apparecchio per la traspi- 
razione scientifica a mezzo 
del bagno di vapore 


(semplice, profumato 0 medicato) 
Apparecchio portatile che si monta e si 
smonta in un minuto e permette di pren 
dere in casa propria, con minima spesa, 
un delizioso bagno di vapore, efficacis 
simo per la cura rapida, intensa, igienica 
dell'obesità, per prevenire, combattere e 
guarire reumi, artrite, lombaggine, acido 
urico, disturbi nervosi e del ricambio. 


| ene 
i L'uso della traspirazione scientifica eli. 

fa mina le rughe e dà bellezza e splendore 

j alla carnagione, rassodando la carne e i 


muscoli, e sopprimendo l'eccesso di adipe 
antiestetico. 


PARFUMEUR - PARIS Fal | ep 


IN TUTTE LE PRINCIPALI PROFUMERIE Log Cinture di gomma para rosa 
speciali per mare 
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Prima di partire per il mare 
o per la campagna provvede- 
tevi in tempo di buone calze. 


La più ampia scelta di tinte e di tipi, ogni più com- 


pleta garanzia di resistenza e di durata è data dalle 


Calze Benberg 


Ma, siate esigenti, Signore, nell'acquistarle e assi 


curatevi che esse siano marcate sul piede, con la 


dicitura ‘/da Benberg e in questi precisi caratteri. 


© Nell'interesse del pubblico acquirente e dei signori rivenditori si 
Bemberg, in forza della protezione di legge di cui gode, non pui 
alcuna calza se non dai fabbricanti a ciò autori d 

Bemberg S. A. Sono altresì diffidati i fabbricanti di alcomanie, timbri, pun 
zoni, ecc., a non eseguire commissioni per la riproduzione del nome Bemberg sen: di- 
cita autorizzazione della Seta Bemberg S. A. In caso di infrazioni a quanto sopra 


applicate le sanzioni di legge,. (Art 296 C. P.) 
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/VPERA OGNI CONFRONTO | 


/VINCE OGNI 
FAMA! 


‘@ (89° LL mu AO 


= DOW as Uci 
x9) 


È LA VETTURA AUTOMOBILE CHE GIGANTEGGIA SU TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 
DEL MONDO -. CHE BATTE OGNI PIÙ ARDUA CONQUISTA - 
CHE S’IMPONE COME LA PIÙ ARMONIOSA 
E PERFETTA OPERA D’ARTE 


i eainc creme È 
È " 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA E COLONIE 
DELLA “PIERCE-ARROW” AUTOMOBILE - BUFFALO-NEW YORK 


SOCIETÀ ANONIMA COMMERCIO AUTOMOBILI 


ROMA - VIA TORINO, 157-160 :: TELEFONO 44-851 - ROMA 
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HELENA RUBINSTEIN 


CURE DI BELLEZZA 


ISUOI METODI 
I SUOI PRODOTTI 
I SUOI PRINCIPI 


SEDE CENTRALE PER L’ITALIA 
MILANO 


CORSO VITT. EM., 33 
f° PIANO TEL. 72-890 


ROMA - TORINO - GENOVA 
PARIGI - LONDRA - NEW YORK 


Ai primi di luglio uscirà : 


A gosto, mo glie mia 


non ti conosco 


romanzo di 


Campanile 


Intensa è l'attesa per il nuovo, brillantissimo libro 


dello scrittore preferito nelle gaie ore delle vacanze. 


ACHILLE CAMPANILE 


e —_. 
ELEVATE LLI THOHWHVHS, EDITORI - MILANO 
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“Girate” un film 
e pol, 
a casa vostra 


...che gioconde risate, che esclamazioni di 
meraviglia, quando mostrerete ai vostri 
amici, sul piccolo schermo, le scenette più 
significative, colte sul vivo, durante le vostre 
gite domenicali o durante le vostre vacanze. 

Questi films perfetti, nitidi e luminosi, 
sono opera vostra e li avete “girati” con la 
maggiore facilità, grazie al Cine “Kodak” 
l’ apparecchio semplicissimo, ingom- 
brante, che funziona con la stessa facilità 
di un “Kodak”, senza bisogno di alcun so- 
stegno e senza che vi sia alcuna manovella 
da girare. Il Cine “Kodak” si carica in 
piena luce, poi si preme una leva e.... 
“Kodak” fa il resto! 

Le proiezioni eseguite col “ Kodascope ” 
saranno altrettanto facili. Basta inserire una 
spina nella rete di illuminazione, abbassare 
una leva e, senza più toccare il “Kodascope”, 
vedrete sullo schermo i vostri films, chiari, 
luminosi, nitidi, come quelli ammirati nei 
migliori cinematografi. 


poco 


ine “Kodak” 


premete una leva e. 


“« Kodak”? 


fa il resto! 


Lo sviluppo, la stampa, tutta la lavorazione necessaria a preparare una pellicola 
per la proiezione, oltre alle spese postali per il rinvio della pellicola pronta al 
vostro domicilio, sono compresi nel prezzo del film “Cine Kodak”. Mandate le 

vostre pellicole alla S. A. Kodak”, Milano, Via Vittor Pisani, 6. 


Cine Kodak modelli Be BB 


Sono apparecchi automatici da 
presa cinematografica 10X7,5 mm. 
su pellicola ininfiammabile di 
mm. 16 di larghezza. Di volume 
ridottissimo, il modello B pesa a 
vuoto 1980 grammi, il modello 
BB, 1100 grammi. Ambedue gli 
a i si caricano in piena 
luce e funzionano con la semplice 
pressione di una leva, Si fornisco- 
no neri 0 colorati e con obbiettivo 
F.6,5 F.3,5 0 F.1,9. 


“Kodascope” modello B e € 


Apparecchi da proiezione per i 
films presi col Cine “Kodak” mo- 

o BB. Sono di facile uso, 
così come l'a; chio da presa. 
La luce e l'energia per l’aziona: 
mento del motore si ottengono în 
serendo semplicemente una spina 
nella rete di illuminazione. Nel 
“Kodascope” modello B è anche 


S A 


KODAK —- 


possibile eseguire la retromarcia, 

ciò che costituisce un altro motivo 

i divertimento, per gli effetti co- 

micissimi ed inattesi che si pos 
sono così raggiungere. 


* Kodacolor” 


“Kodak” vi presenta oggi anche 
una novità che sembrava fino a 
ieri un sogno irrealizzabile: la ci- 
nematografia a colori, messa a 
portata del dilettante! Basta ca- 
ricare nel vostro apparecchio Cine 
*Kodak ” munito di obbiettivo 
F. 1,9 una pellicola «Kodacolor” 
anzichè una pellicola normale, 


Prezzi delle pellico 


Rotolo di pellicola normale da 100 piedi (30 metri) L.125.— 
» pancromatica . 
= Kodacolor . 


MILANO 


rvarinnne 


1127 


TOI 


applicare all'obiettivo il filtro 
tricromo e tutto è fatto! Non ri- 
mane altro che servirsi del Cine 
“Kodak” come per la presa nor- 
malo in bianco e nero. 


Le pellicole *Kodagraphs” 


Voi potete anche acquistare delle 
films “Kodagraphs”, che costitui- 
scono quanto vi è di più interes 
sante © divertente fra le films 
proiettate nelle grandi sale cine- 
matografiche: commedie, drammi, 
viaggi, disegni animati, ed inter: 
preti della rinomanza di Charlot, 
Tom Mix, R. Valentino, ecc. 


le “Cine Kodak” 


» 180.,— 


— VIA VITTOR 


PISANI 


ro nnernnaesasncrenir inn nncanitsinina riot nintt 
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Visitiamo Il Nostro Paese 


CERTOSA DI PAVIA 
— Parte posteriore della 


Chiesa 


Su qualunque strada 

otterrete un perfetto 

rendimento dal vos- 
tro motore 


} (=> 


assicura un perfetto rendimento 


13023 


SOCIETÀ ITALO-AMERICANA PEL PETROLIO, GENOVA 
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Fin dai tempi più remoti, la 


seta naturale 


è sempre stata il vero ornamento della donna; ed è 


ancora il tessuto preferito dalle persone di buon gusto. 


Esigete sempre seta naturale e 


non avrete mai cattive sorprese. 


1130 


Nelle feste, nei conviti, nei 
riposi in cui si annega ogni 
cura, vibra l’eco insistente: 


Strega.... Strega... 


DITTA GIUSEPPE ALBERTI S. A. 
BENEVENTO 


Domandate con semplice cartolina lin- 
teressante opuscolo: " A tavola Si- 
gnori! ,, Nello stesso vi è un'interes- 
sante offerta per vol. 


DITTA GIUSEPPE ALBERTI S. A. 
BENEVENTO 


Îreqga 
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CASA 


FONDATA ‘ 
NEL 1835 


L ILLUSTE AZIONE 


Anno LVII - N. I T A L 1 A N A 29 giugno 1930 - Anno VIII 


Per lutti gli a lografie e disegni pubblic ‘ali è riservata Di proprietà artislica e letterari sondo le leggi e i lraltali internazionali 


IL VI CENTENARIO DI LORENZO MAITANI A ORVIETO 


ARMI E TARIFFE 
Attraverso un singolare dibattito alla Ca- 


mera francese, e dic ioni prudenti del 
Presidente del Consiglio, si è chiarito che 
i miliardi del fondo Cheron, che parevano 
scomparsi, erano stati spesi in via straor- 

inaria per armamenti. Il Presidente del 
Consiglio, a rassicurare l'opinione pubblica, 
ha fatto ben capire che quei miliardi avevan 
servito a metter la Francia in condizioni 
tali, su le sue frontiere, da poter contar 
sempre su tutti i ui elementi di difesa, 
“in potenza e non soltanto in magazzino ,. 

La difesa sarebbe stata dunque poten- 
ziata: in altri termini, resa non solo suffi- 
ciente ma anche efficiente e, occorrendo, 
minacciosa. Attraverso il garbo reticente ed 
ipocrita delle frasi, s'è voluto far be 
fire alla Francia che il suo orgo È 
tare è più che mai desto, che i suoi capi 
sono più che mai sicuri, che le sue armi più 
che mai formidabili. E poiché, anche attra- 
verso la più ovattata prudenza, c'è sempre 
un modo di dire a Paolo perché Pietro in- 
tenda, le poche cose dette in questi giorni 

Francia, volevano anche garbatamente 
far intendere oltre frontiera che la Francia 
non aveva né perduto il suo tempo né mu- 
tato il suo stile. 

Di questo, francamente, in Italia non s'era 
mai dubitato. Nessuno, in Italia, aveva mai 
immaginato che la Francia, in omaggio al- 
l'idealismo paneuropeo del signor Briand, 
mettesse d'improvviso alle sue frontiere non 
ni soldati e cannoni ma pastori con l'arca- 

ica zampogna. Che la Francia fosse già 
potentemente armata e che intendesse es- 
serlo formidabilmente, era ed è in Italia 
una persuasione comune, appartenente, direi, 
all'ordine naturale. Tutti trovano, in Italia, 
giusto ed inevitabile che sia così, com'è, 
nella serie dei fenomeni naturali, giusto ed 
inevitabile che il Vesuvio abbia sempre il 
suo fuoco e quindi anche il suo lieve pen- 
nacchio bianco. E, anche se il pennacchio 
s'inalbera a volte minaccioso, nessuno, in 
Italia, pensa mai per questo che il Vesuvio 
abbia cessato d'essere il generoso vulcano 
che è e sia diventato soltanto una fabbrica 
di nuvole. 

Nessuno dunque è più di noi tranquillo 
su la naturalità del fenomeno: e non ci sor- 

rendono Deppure i coloriti varii che la po- 
itica vorrebbe dargli. Per noi anche la poli- 
tica è natura o, per dirla col linguaggio più 
drammatico ma non meno realistico d'un 
uomo nostro d'origine e d'ingegno, che si 
chiamava Napoleone, la politica è il de- 
stino. 

La sola cosa che noi veramente ammi- 
riamo (e usiamo il verbo nel senso classico 
che comporta anche l'idea dello stupore nel- 
l'ammirazione) è la dovizia dialettica della 
mentalità francese, che permette oggi a que- 
sto popolo, così colto e così fine, un ben sin- 
golare lusso di antitesi politico-morali. Che 
il popolo europeo dalle armi più formida- 
bili, voglia e possa apparire anche come il 
popolo europeo dal pacifismo più liberale, 
è, io oso dire, una delle singolarità più pit- 
toresche del secolo in cui abbiamo il fati- 
coso onore di vivere. Soltanto un'intelligenza 
come la francese, ben agile e ben satura 
d'intellettualismo, riuscirebbe a fare dell’an- 
titesi drammatica ch'è tra lo spirito paneu- 
ropeo di Aristide Briand e quello del mili- 
tarismo e, non solo un elemento di 
equilibrio ai fini della politica interna, ma 


addirittura uno strumento di persuasione e 
di conquista ai: fni della politica estera. 

Come semplici spettatori, come spiriti che 
contemplino disinteressati la realtà, la cosa 
può sembrarci interessante: ma noi non sia- 
mo, per nostra buona ventura, esteti della 
storia, e qualche cosa, in questa brillante 
dialettica della politica francese, urta il no- 
stro istinto di creature morali cui non piace 
l’idea che un popolo possa avere ad un 
tempo le due facce di Giano, quella della 
pace e quella della guerra, quella del sole 
nascente serenissimo e quella sanguinosa del 
sole tramontante. 

Giano potrà essere oggi anche un grande 
politico, ma la sua è fatalmente la politica 
d'un vecchio, d'uno stravecchio re solare. 
I popoli giovani hanno una faccia sola. 


—_ 


Questa settimana è una di quelle che 
paion messe nel calendario apposta per ram- 
mentarci che la vita è una perenne guerra. 
Ecco un altro grande popolo sedicente paci- 
fistico, che affronta ed irrita tutta l’ Europa 
con un improvviso rincrudimento di tariffe 
doganali. Il gretto spirito del partito repub- 
blicano (conservatore) ha trionfato negli 
Stati Uniti ed ha imposto tariffe doganali 
non solo protettive ma addirittura proibitive 
per molte merci europee che avevano tro- 
vato in America il loro mercato migliore. 

noto che la grave misura ha trovato nella 
stessa America una vivace opposizione; e 
molti autorevoli uomini politici di quel paese 
pensano e dicono che, prima o poi, bisognerà 
ritornare su la cosa. 

Ma intanto i maggiori paesi d'Europa 
sono violentemente colpiti dal nuovo regime 
doganale, che ha tutti i caratteri del colpo 
di pugno, dato con la precisa e cruda inten- 
zione di mettere knock out l'avversario. 

Ecco dunque una vera schiacciante guerra 
di tariffe, voluta da quel popolo che, inva- 
dendo trionfalmente già quasi tutti i mer- 
cati del mondo, si sente più sicuro del suo 
dominio. Ed è lo stesso popolo, bisogna pur 
notarlo, da cui partono le più vaste inizia- 
tive del pacifismo politico e colturale, 

E bisogna confessare che il colpo trova 
impreparata l' Europa, già così penosamente 
provata dalle conseguenze industriali e so- 
ciali dell'estenuante crisi economica. Il pro- 
getto di un'unione doganale europea non ha 
ancéra alcuna forza persuasiva poiché, nel- 
l'attuale Europa, l' Unione sarebbe soltanto 
l'istrumento vantaggioso di qualche popolo 
egemonico e non la difesa imparziale e ar- 
moniosamente proporzionata di tutti i popoli 
interessati. Questo progetto presuppone già 
compiuta), tra i popoli europei, una delicata 
opera di giustizia distributiva, in rapporto 
con la massa della popolazione e con la 
moralità produttiva, che non è mai stata 
neppure iniziata e non si vede in modo 
potrebb'esserlo nelle attuali condizioni poli- 
tiche e morali dell’ Europa. 

Ogni popolo deve dunque difendersi da 
sé, poiché non tutti i popoli europei hanno 
ancéra risolto il problema preliminare, ch'è, 
Egeo caso, il problema essenziale, quello 
d giustizia produttiva concreta e non 
astratta, effettiva e non presupposta. C'è 
ancéra troppo americanismo in Europa per 
poter creare un'Europa veramente unita 
contro l'America. 


_ 


Noi siam dunque decisi ad affrontare il 
colpo americano da soli, ma con la nostra 
più risoluta e tranquilla energia. Nella no- 
stra qualità di popolo privo di materie prime 
e ricco soltanto di lavoro, noi siamo forse 
gli europei più duramente colpiti. La mag- 
gior parte delle nostre esportazioni è volta 
verso mercati extraeuropei, e fra questi 
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l'americano settentrionale era, fino a ieri, 
uno dei più sicuri: Noi vi esportavamo pro- 
dotti industriali e agricoli, con una notevole 
varietà : merletti, sete, cotoni, formaggi, cap- 
pelli di paglia. Le sole “pagliette, rappre- 
sentavano, per la nostra bilancia commer- 
ciale, qualcosa come tre milioni di dollari 
all'anno. 

Era questo anche, si osservi, un onore- 
vole modo di pagare il nostro debito all'Ame- 
rica. Come popolo produttivo, la nostra sol- 
vibilità presuppone logicamente la vendibi- 
lità dei nostri prodotti. Io faccio del mio me- 
glio per venderti cose che ti piacciano e di 
cui tu abbia bisogno: e con quel che ricavo, 
pago onestamente quel che ti devo. É un 
ragionamento ben semplice, che potrebbero 
fare, e fanno oggi, tutti i popoli europei de- 
bitori dell'America. Come può pensare l'Ame- 
rica a distruggere quello ch'è il fondamento 
naturale della nostra solvibilità: cioè la no- 
stra esportazione e quindi la nostra produt- 
tività? 

Poiché, è tempo di dirlo, l'espansione in- 
dustriale americana minaccia ormai la no- 
stra produttività nelle sue stesse radici finan- 
ziarie e commerciali. Da una parte, l'Ame- 
rica si chiude ai nostri prodotti e, dall'altra, 
essa pensa sempre più ad invadere i nostri 
paesi con prodotti suoi; a prendersi cioè il 
nostro denaro. Ecco un imperialismo indu- 
striale che comincia a diventare allarmante! 
Non volete più i nostri lavoratori in Ame- 
rica, non volete più i nostri prodotti: e vo- 
lete invece il nostro denaro ? È un po' troppo, 
signori: miei! Con tutto l'omaggio dovuto 
alle vostre mirabili attitudini costruttive, alla 
vostra organizzazione scientifica del lavoro, 
noi vogliam continuar a vivere e a lavorare 
col nostro spirito, con le nostre braccia, col 
nostro denaro. 

L'Italia deve fare al più presto il suo buon 

iano d'azione, semplice ed energico. Sono 
ps i punti fondamentali: trovare nuovi mer- 
cati ai nostri prodotti e ridurre al più pre- 
sto ad un minimum assolutamente indispensa- 
bile le importazioni dall'America. 

Il primo punto rappresenta, evidentemente, 
le difficoltà maggiori. Tutti i mercati del 
mondo sono già accaparrati e contesi, ma non 
c'è uno che possa dirsi assolutamente indi- 
spensabile o inespugnabile. Dovunque possa 
arrivare un ardito viaggiatore, è la possibi- 
lità di vendere. Noi abbiamo già per il mondo 
gente giovane e ardita. Dovremmo al più 
presto raddoppiarla, triplicarla, eccitandola 
a tentare qualcosa dovunque qualcosa sia 
bendatilà Chi lonosce VEGrIpa dil'Amiiea 
ha sempre la sensazione che a molti prodotti 
italiani, per conquistare il mondo, sia man- 
cato, sino ad oggi, soltanto il viaggiatore ge- 
niale, il mercatante classico. 

La cosa non è facile, ripeto, ma non è più 
difficile di quel che fosse ai nostri negozianti 
mondiali del Quattrocento e del Cinquecento. 
Le difficoltà si sono spostate verso un altro 
piano: ma questo non vuol dire ch'esse sieno 
insormontabili. 

Il secondo punto, quello della riduzione 
delle importazioni dall'America, non va con- 
siderato con la obliosa facilità con cui si 
considerano, di solito, tutte le misure sempli- 
cemente negative. Si tratta di ridurre creando 
in casa pe | che l'America sinora ci mandava, 
e creandolo meglio. Ci sono industrie arti- 
stiche, quella del cinema per esempio, che bi- 
sognerebbe davvero far risorgere in Italia, 
a forza di disciplina e di studio. 

Se il duro colpo giovasse a questo, se ci 
inducesse finalmente a far bene in Italia quel 
che ci veniva fatto mediocremente dall’Ame- 
rica, anche il male avrebbe servito a qual- 
che cosa di buono. E così dovrebb'essere, 


e così sarà, 
Candido. 
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L'ASPETTO DELLE TRIBUNE DURANTE LA CORSA - 22 GIUGNO. (Fot. B. F. A.) 


1 MESI DELLA VANITÀ 


Pittura inglese moderna 


Sono questi i mesi della vanità. Se po- 
tessi sfogliare le pagine del diario che non 
serivo vi troverei segnati avvenimenti che si 
rinnovano ad ogni anno con una regolarità 
che per non chiamare monotona è stata bat- 
tezzata tradizionale. Si comincia con l'Espo- 
sizione della Reale Accademia. La 162" Espo- 
sizione della Reale Accademia di Londra 
contiene dipinti di tutte le sorta di brut- 
tezza immaginabile. Il popolo inglese si culla 
beato nell'illusione che il numero dei suoi 
artisti sia cresciuto col crescere della popo- 
lazione. Al contrario è diminuito, e non per- 
tanto quel ridicolo sistema di educazione che 
chiamiamo secondaria (oh quanto seconda- 
ria!) ha fatto scaturire un numero esorbi- 
tante di persone che, sopra tutto in Inghil- 
terra, hanno la pretesa di guadagnarsi la 
vita con la ina o col pennello. Un critico 
italiano cascherebbe svenuto ad apprendere 
il numero dei romanzi che si pubblicano 
ogni anno in Inghilterra, e Sir Joshua Rey- 
nolds — primo presidente della Reale Ac- 
cademia di Belle Arti — sarebbe stupefatto 
nell'udire il numero di quadri che il Comi- 
tato dell'Accademia deve ogni anno rifiutare. 
Se i quadri esposti alla Reale Accademia 
sono i fior da fiore di quelli sottoposti al 
giudizio del Comitato, i pittori inglesi mo- 
derni debbono intingere i loro pennelli in 
abissi di monotonia. Ritratti di principi e altre 
notabilità d'ogni sorta, pezzi scelti di paesaggio 
campestre, qualche interno di autentico some 
inglese, visioni di contadini alle loro oneste 
fatiche, e qualche pezzo di fantasia: un vaso 
di fiori o un nudo femminile trattato con 
romantico pudore. sola cosa che guasta 
l'insieme, che altrimenti sarebbe quasi di- 
vertente, è lo sforzo del Comitato di dare 
un'illusione di varietà dove varietà non esi- 
ste, e appendere su due pareti diverse due 
quadri che si intitolano rispettivamente: “" Al- 
beri in un giardino , e “ Giardino con alberi ,. 


Presentazioni a Corte 


Dopo l'inaugurazione dell'Esposizione al- 
l'Accademia vengono i ricevimenti a Corte. 
Ora qui sul diario che non scrivo ‘troverei 
notato che più vivo in Inghilterra e meno 
comprendo gli inglesi. Non v'è paese al 
mondo, neanche nell'Asia sgargiante e pom- 
posa, dove la vanità di arrivare ai gradini 
del Trono sia sì forte. Si potrebbe dire senza 
esagerare che il popolo inglese si divide in 
due categorie: coloro che hanno come unica 
mèta il giorno in cui saranno presentati al 
Re e alla Regina, e la categoria di coloro 
che non potendo aspirare a tanto sono fe- 
lici di contemplare quegli altri che vanno 
alla Corte. Tra queste due categorie vi è 
una sottoclasse (che è senza dubbio la più 
interessante): quella di coloro che campano 
speculando su quegli altri che muoiono dalla 
voglia di essere presentati a Corte. E v'è 
chi assicura che è una sottoclasse che fa 
ottimi affari. 

I ricevimenti che ogni anno il Re e la 
Regina d'Inghilterra tengono di questa sta- 
gione a Palazzo Buckingham sono in realtà 
delle cerimonie di presentazione. Una dama 
di prerogative ha la facoltà — dopo aver 
presentato regolare domanda al Lord Ciam- 
bellano e sottoposte tutte le credenziali della 
sua protetta alla quale molto si perdona 
eccettoché di essere stata divorziata con 
prove di infedeltà a suo carico — di pre- 
sentare un'amica alla Corte. E così cinque 
volte durante i mesi della season le Loro 
Maestà tengono corte per ricevere le pre- 
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sentande, Alle sei del pomeriggio il viale 
del Mall, che da Trafalgar Square attra- 
verso l'arco trionfale della Regina Vittoria 
conduce a Palazzo Reale, è una fila com- 
patta di automobili ferme che attendono 
che si aprano i cancelli del palazzo. Dentro 
ogni carrozza seggono le belle dame. E sia 
detto con sincerità, una certa nobiltà di 
portamento congiunta al calamistro e ai co- 
smetici e ai gioielli e alle belle vesti con- 
corre a farle quasi sempre apparire donne 
belle. V'è poi l'aggiunta di quelle tre piume 
candide che ogni dama deve avere in capo 
— le tre piume che sono sullo stemma del 
Principe di Galles — e il velo di trina 
bianca e il miazzolino di fiori in mano; e il 
tutto dà un tocco di antico, reminiscente di 
altre Corti e altre riverenze. Le belle dame 
ingannano l'attesa giocando a bridge o sgra- 
nocchiando sandwiches. E fuori sul viale una 
folla indescrivibile sfila lentamente lungo le 
carrozze e commenta. È una processione 
stupefacente di donne d'ogni classe, che dura 
dalle sei fino alle dieci, fino a quando l’al- 
tra processione è entrata nel palazzo reale. 
Ogni donna che ha potuto conquistare la 
prima fila mette spietatamente la testa den- 
tro lo sportello della carrozza, e scruta. 
Chi è in seconda fila allunga il collo e grida 
il suo commento per il beneficio di chi è in 
terza o in quarta fila. “ Questa è veramente 
bella., “ Questa ha troppo belletto., “A 
codesta le piume bianche la fanno sembrare 
un gallinaccio. , E tratto tratto il richiamo del 
gigantesco policeman imperturbabile: “ Cir- 
colare! circolare! , Non si sa se ammirare 
di più la sfrontatezza di quella plebe ap- 
piedata che contempla e commenta, o la 
serenità di chi è lì per farsi contemplare. 
Poi alle nove la processione delle automo- 
bili si rimette in moto. Ad una ad una le 
dame colle tre piume bianche in capo ven- 
gono deposte alla soglia del Palazzo. Di 
dentro un censore spietato esamina la lun- 
ghezza della traine, l'inclinazione delle piume, 
la scollatura della veste. E poi nella sala 
del Trono entra il corteo del Re, il quale 
dà la mano alla Regina sul cui petto scin- 
tilla il diamante più grosso del mondo (quello 
che nelle aule di mineralogia contemplavamo 
riprodotto in vetro, e sopra c'era un car- 
tellino “Ko-hi-noor,). Infine comincia la 
presentazione delle dame. Il Lord Ciam- 
bellano chiama il loro nome, e ognuna, 
condotta dalla sua introduttrice, s'avanza al 
cospetto dei due troni, e fa quella riverenza 
che per mesi e mesi ha provato davanti allo 
specchio, con al petto la mano con il maz- 
zolino di fiori e sollevando con l’altra la 
traine, mentre con somma grazia china il 
capo su cui tremolano le tre candide piumi 

il paradosso della moderna democra: 
inglese. V'è chi assicura che i ricevimenti 
a Corte hanno oggi assai più splendore di 
quando il Re aveva tutte le prerogative 
che oggi non ha più. 


L'Opera Italiana al Covent Garden 


Il diario della season non sarebbe completo 
senza una paginetta dedicata all'Opera Ita- 
liana. I critici musicali hanno sentenziato 
che anche quest'anno la stagione d'opera 
italiana al Covent Garden è buona! V'è 
da rimanerne stupefatti. Oppure v'è da rin- 
graziare il divo Beniamino Gigli e anche un 
poco il maestro Bellezza la cui bacchetta è 
divenuta parte inseparabile dell'Opera Ita- 
liana a Londra. 

Ed era tempo che l'Opera Italiana a 
Londra tornasse agli onori delle sue tradi- 
zioni. Fino a un paio d'anni fa, dopo una 
stagione wagneriana solenne stupenda e per- 
fetta, l'impresa metteva fuori il cartellone 
dell'opera italiana. Oh che cartellone! E 
cosa diceva l'impresa? Che le opere erano 
state scelte conforme alle virtù canore dei 
cantanti. Questa dello scegliere le opere per 
i cantanti o i cantanti per le opere, è que- 
stione che ha tanto di tanta. perché anche 


ai tempi di Esaù i musicisti scrivevano le 
cavatine per il bel tenore e per la celeber- 
rima prima donna, e al giorno d'oggi è na- 
turalissimo che anche in tema di opere, gli 
impresari facciano mente da cinematografo. 
Ma i critici strillavano che era tutta musica 
di terz'ordine, rispettabile soltanto per i ca- 
pelli bianchi. E i cantanti? Ma che i tenori 
— scrivevano i critici — in Italia sono an- 
cora al tempo di Verdi? Colle braccia non 
sanno fare che tre movimenti: in alto, in 
basso e stringersele sul cuore. E quando 
hanno il pezzo forte ve lo vengono a can- 
tare sulla faccia di quei che seggono nella 
prima fila di poltrone come se il dramma 
del libretto fosse una faccenda che non li 
riguarda... In fondo, quei critici non ave- 
vano 'tufti i'torti;' I cantanti — quelli che 
venivano a Londra — erano quella beata 
sorte di artisti che quando sono a Londra 
vi dicono “sono scritturato alla Scala, e 
quando v'incontrano a Milano in Galleria 
dicono “torno adesso dal Covent Garden....,. 
Ma la verità era, come sempre, una sola. 
E cioè che il pubblico di Londra è un pub- 
blico ideale perché ha uno stomaco da struzzo. 
Digerisce tutto e non protesta mai. Dicono 
che al tempo di Esaù si rappresentassero al 
Covent Garden stagioni d'opera memorande. 
Ma a quel tempo il Covent Garden si ador- 
nava del titolo The Royal Italian Opera House. 
In tempi più vicini era accaduto invece che 
anche le imprese d'opera venissero assalite 
dal bacillo del nazionalismo. E dopo la 
guerra i rispettabili impresari britannici ave- 
vano deciso che era tempo di farla finita 
con la superiorità dei cantanti italiani. O 
forse che i britanni non sanno cantare? I 
gallesi sono specialisti per gli inni sacri, e 
gli irlandesi poi hanno voci tonanti di quelle 
che Coleridge nella sua Vita di un predicatore 
chiama “ gifted pulmonist ,. E se poi non ba- 
stasse, vi è la risorsa dei cantanti austra- 
liani. L'Australia è per'gli impresari londi- 
nesi una autentica miniera di cantanti. L'In- 
ghilterra soleva mandare in Australia i suoi 
figli scapestrati (come da noi i padri usa- 
vano mandare in “America,, che era poi 
l'Argentina, i figli di cui in famiglia si par- 
lava sottovoce con un sospiro e gli occhi al 
cielo), e l'Australia rimanda in compenso 
del pessimo vino e delle cantanti dalle am- 
pie proporzioni. Per le quali cantanti au- 
straliane gli impresari decretarono che se il 
mondo non voleva saperne le avrebbero fatte 
cantare nella madrepatria. Ma come sì fa 
a conciliare l'arte musicale con il protezio- 
nismo imperiale? E così fu che, prova e ri- 
prova, si è tornato a fare di cappello all'au- 
tentica Opera Italiana al Covent Garden. 


Postilla trionfale 


Così direbbe ogni anno, senza mutare di 
una sillaba, il diario che non scrivo. Ma 
quest'anno posso aggiungervi una postilla 
trionfale: la visita di Toscanini. Londra ri- 
corderà a lungo il volto di Toscanini quando 
dal podio dirige la sua incomparabile or- 
chestra. Gli artisti si sono sbizzarriti a di- 
segnare la sua faccia impenetrabile di fauno 
disilluso, e la mano bianca che tratteggia 
nell'aria ora movimenti bizzarri di balletto, 
ora geroglifici demoniaci evocanti lo spirito 
della musica. E i critici hanno scritto iper- 
boli di lodi per Toscanini. Hanno chiamato 
i suoi concerti ore gaudiose passate in com- 
pagnia di un Immortale, e hanno sopratutto 
esaltato lo spirito di sublime umiltà con cui 
Toscanini raggiunge la perfezione restando 
fedele fino allo scrupolo al pensiero musi- 
cale che il compositore ha voluto esprimere. 
E fra tanto trionfo un episodio comicissimo: 
ad un ricevimento in onore di Toscanini l’in- 
correggibile Bernard Shaw trova modo di 
radunare attorno a sé il solito corteggio di 
idolatri, e tien discorso sulla musica mentre 
Toscanini lo contempla con un dito puntato 
al mento... 


Londra, giugno. C. M. FRANZERO. 
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UN’ESPLORAZIONE NELL'AFRICA OCCIDENTALE 


L'ESPLORATORE SEABROOK CON DUE PICCOLE 
DANZATRICI YAFUBA 


MASCHERE DELLA TRIBÙ DEGLI HABBE SIMBOLEGGIANTI IL 
COCCODRILLO, ANTICA DEITÀ DI QUEI NEGRI TROGLODITI 


UN ESPERTO GIOCOLIERE DELLA TRIBÙ DEGLI YAFUBA, NELLE 
FORESTE DELLA COSTA D'AVORIO AI CONFINI DELLA LIBERIA 
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UN’ESPLORAZIONE NELL’AFRICA OCCIDENTALE 


UNO STREGONE INDIGENO CON LA MASCHERA DI G. 
SO NOME. QUANDO LO STREGONE SI METTE LA 4 
RITTO DI VITA E DI MORTE 


PIÙ POSSENTE E TEMUTO DALLA TRIRÙ CHE PORTA LO STES- 
UTO SENZ'ALTRO L'INCARNAZIONE DI GLA ED HA QUINDI DI- 
TI LA TRIBÙ, COMPRESO IL CAPO DI E 


'HBRA, VIBNE RI 
TUTTI I COMPONE) 


UN BALLO MASCHERATO PRESSO LA TRIBÙ DEGLI YAFUBA 
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UN'ESPLORAZIONE NELL'AFRICA OCCIDENTALE 


ONO FATTE DI FANGO, I TETTI DI STOPPIA; 
«MA QUESTI NEGRI TROGLODITI VIVONO ANCHE IN SEMPLIC BUCHE PRATICATE NEL TERRENO 


SARRA KANI, UN’'AMABILE STREGA CHE PROTI 


(ABROOK DURANTE LA MARCIA 
ATTRAVERSO LE FORESTE DELLA COSTA 
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GLI SCAVI 
NELLA NECROPOLI DI CAMIRO 


L'archeologia rodia sta attraversando un periodo eroico. Dopo i fortu- 
nati scavi della necropoli e dell'acropoli jalissia; dopo il recupero d'una stu: 
penda Afrodite, avvenuto în circostanze eccezionalissime, dal fondo marino cui 
un'esplorazione sistematica contende ormai il suo millenario vorace segreto 
dopoché anche le desolate, carsiche cd impervie altitudini dell'Ataviro han 
veduto violare il recinto sacro di Giove e mietere nelle favisse il fiore delle 
bronzee offerte misteriose, intese a placare il mugghio fatale dei sacri tori, 
è venuta infine l'ora di Camiro, l'omerica “città bianca ,, di cui invano finora 
le due ultime generazioni avevan cercato di precisare il volto sfuggente. 

Gli scavi di or è più d'un cinquantennio avevano stupefatto il mondo 


scelta di oggetti rectiperati nella necropoli di Camiro durante gli scavi in corso. 


degli studiosi e degli amatori d'arte per la copia 
e la qualità della suppellettile rinvenuta nelle do- 
viziose necropoli della città fiorita nel periodo più 
interessante e dinamico della civiltà jonico-orientale, 
aperta a tutte le influenze artistiche che percorsero 
in quest'epoca delle origini lEgeo, culla di ogni 
lontana e prossima civiltà. I principali musei d'occi» 
dente si sono arricchiti dei prodotti di questi scavi, sul 
cui decorso gravò peraltro il silenzio degli scopritori. 

Sembrava impresa sconsigliata il rivangare l'an- 
tica desolazione, e tale da consentirci solamente i 
minutoli delle precedenti scoperte. Pure l'ostinata 
tenacia ha vinto; ed oggi, dopo vari sondaggi nella 
vastissima zona collinosa digradante al mare ana- 
tolico oltre il paese dal nome augurale di Buona 
Guardia, sono ormai scoperte più di duecento tombe 
dei prischi abitatori dell'isola; e al museo dello 
Spedale dei Cavalieri, divenuto ormai angusto, si 
allineano in due nuove sale e riboccano sotto i por- 


tici i meravigliosi vasi rodiî, samii, ionici, attici, co- 
rînzi, ciprioti; i colossali pilboi con decorazione geo- 


metrica impressa, funebre albergo vascolare di adulti 


ti come nell'alvo materno; le statuine in 


rannicc! 
terracotta e in porcellana invetriata, espresse 
trici locali e degli scali della industriosa Fenicia; le 
meravigliose protomi femminili fittili policromate, 
emule talvolta per grandezza e perfezione delle con- 
sorelle korai marmoree di cui gli strati prepersiani 
dell'Acropoli ateniese ci hanno offerto un sì stu- 

aggra- 
in piastrine 


ma- 


pendo campionario; gli utensili cosmeti 
ziati nel bronzo, i diademi e i mon: 


Colossali 


d'oro sbalzate. 


Il rinvenimento d'una preziosa stele funeraria a rilievo, della metà del V secolo a. C. 


Gli esemplari, unici per decorazione, forma e figurazione mitica, che presi 
singolarmente formerebbero già la rinomanza d'un museo, si contano ormai 
a decine, 

Vediamo in questa meravigliosa necropoli rispecchiarsi con fedeltà sco- 


nosciuta la sensibilità artistica ed umana di un popolo anelante in ogni campo 
ad espressioni d'una perfetta bellezza e spiritualità, vibrante di vita e di gio- 
vinezza: quella giovinezza immortale che si apprestava a trionfare di lì a 


capolavori del genio. 


pochi decenni nei più compiuti 

E uno di tali capolavori costituisce il ritrovamento recentissimo, tratto 
ancor fresco di umido sentore dalla Valle Lunga proprio al suo sbocco sul 
mare, in una cornice indimenticabile di classica purezza, cui contribuiscono 
rigoglio di demetriache m 


i, visioni orchestiche di ninfe inseguite su per le 
dolci balze da adus i, 


silenici amat ritmico mormorio della risacca azzurra 


e deserta, profili tormentati di coste e dirupi dell'Anatolia sfumanti nel 
prossimo orizzonte. 

Rilevate in cristallina purezza, intatte nei loro stupendi profili armonio- 
sissimi, due figure di donna emergono senza intrigo di sfondi e proiettano 
sulla nudità del marmo la loro commossa umanità: è l'estremo addio della 


netta alla madre, che vela i suoi tratti or sacrati all'oscuro ta- 


figlia 
lamo infernale e atteggia il piede a discesa per la china senza ritorno. Il con- 
dolce pie 
le, non sanno la via del distacco. 


, ma il pathos risulta dalla 


e le braccia, ultima ca- 


ancora in atti 


gedo fatale s'indug 
rezza protesa verso ùn mondo inconosc 


suna emozione vela i profili ancora severamente arcai 


concezione e dalla disposizione delle attrici, né potrebbe essere più efficace 


Critò e Timarista, date ormai tregua ai vostri spiriti, errabondi pei campi 


costellati d'asfodeli: i vostri non 


saranno ora ripetuti nelle generazioni e nei 


secoli, cui non resterà più ignoto il profumo gentile della vostra pietà. 


Rodi, giugno. 


GIULIO JACOPI. 


me stampata, e materiale vascolario minore, dagli scavi nella necropoli di Camiro. 
(Fotografie Ietituto FERT) 
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LA COLLEZIONE FIGDOR ALL'ASTA 


Una vita d'uomo c'era voluta per racco- 
gliere nel tranquillo palazzo della Liwel- 
strasse, fra lo storico Ballbausplatz e il 
Burgtheater, i tesori d'arte che negli scorsi 
giorni aste pubbliche hanno disperso qua e 
là per il mondo. Allorché il collezionista, 
Alberto Figdor, venne a morire nel 1927, 
delle sorti della raccolta s'interessò tutta 
Vienna, tutta l'Austria: se ne conosceva 
l'immenso valore materiale ed artistico e 
non si sapeva a quale partito apprendersi 
per impedirne la dissoluzione. Si svolsero 
discussioni lunghe e dotte, col risultato ul- 
timo che la raccolta — come s'è detto — 
viene adesso venduta: un terzo circa degli 
oggetti lasciati dal Figdor sono però passati 
a musei austriaci, a titolo di compenso per 
l'autorizzazione alla vendita ed all'esporta- 
zione dei rimanenti. Dall'11 al 13 di giugno 
sono andati all'asta i mobili e i tessuti, i 
ricami, gli oggetti medioevali in piombo e 
zinco, gli arnesi ecclesiastici in bronzo, oro 
e rame, i lavori d'oreficeria in rame e bronzo: 
tutto questo forma la prima parte della ven- 
dita. La seconda avrà luogo a Berlino, nel 
prossimo ottobre, e comprenderà i quadri, i 
bronzi e le terrecotte: sarà venduto, fra gli 
altri, quel San Sebastiano che il Planiscig 
ha attribuito ad Andrea Riccio. Leo Plani- 
scig, diligentissimo studioso del Rinascimento 
italiano in genere e degli scultori di quel- 
l'epoca in ispecie, si è a lungo occupato dei 
bronzi italiani della raccolta Figdor, in Be/- 
vedere, rivista d'arte, edita a Vienna dalla 
Amalthea. 

Il Figdor, spirato più che ottuagenario, 
s'era messo a raccogliere oltre un secolo 
addietro, essendo amico di quel gruppo di 
collezionisti di fama mondiale che aveva nel 
parigino Dreyfus e nel Miller von Aichhloz, 
di Vienna, i suoi esponenti maggiori. Rac- 
colse, sul principio, soltanto roba viennese 
— Viennensia, come qui si dice — indi si 
diede al campo internazionale. Veniva da 
una famiglia di banchieri ebraici (dal lato 
materno discendeva da una calvinista di Augs- 
burg), ma consolidata la ricchezza si de- 
dicò sopratutto all'arte. Dicono che la sua 
fortuna si sia fortemente accresciuta con 


l'esercizio della prima impresa dei tram a Una delle sale della collezione Figdor: a destra una preziosa tavola italiana del XVI secolo. 


CANI N PDIANDIDLOÎ 
PT TANTA 


] 


(i(is( RRINPCIU NET 


Cassone di Isotta da Rimini, del 1470 all'incirca. Sulla parte anteriore spicca lo scudo dei Malatesta; 


la dicitura sul cornicione, in lettere dorate su fondo scuro, suona: " Mibi sola alne exem) 


placuiati ». 


cavalli a Vienna; più tardi la banca aveva 
ulteriormente sviluppato il patrimonio, per 
ridursi poi, nell'ultimo periodo, ad una pura 
e semplice amministrazione privata dei beni 
del vecchio scapolo. Infatti il Figdor, pur 
avendo sempre dimostrato per il sesso gen- 
tile simpatia comprensibile in chi ebbe da 
natura il dono di particolare sensibilità este- 
tica, non prese moglie. I grandi collezio- 
nisti, ha sentenziato qualcuno, non possono 
aver moglie, giacché questo da un canto li 
distrae, e dall'altro raddoppia il prezzo degli 
acquisti, spesso occorrendo consolare la con- 
sorte della spesa sostenuta non per lei, fa- 
cendole un dono di pregio press'a poco ana- 
logo... C'è della malignità e c'è del vero. 

Il Figdor, del resto, non investi nella rac- 
colta (tre anni addietro stimata a 12 milioni 
di marchi, 55 milioni di lire) tutto il suo 
avere: agli eredi egli ha lasciato altri beni 
per il valore complessivo di 36 milioni di 
marchi, pari a 165 milioni di lire. Il suo pa- 
trimonio durante la guerra si trovava in 
larga parte in Inghilterra, ma lui, sebbene 
suddito nemico, miracolosamente lo salvò. 
Non si può dire che, acquistando, egli abbia 
sempre lesinato; ciò era difficile, anche perché 
da lui si andava, generalmente, ad offrire il 
meglio. Tali e tante erano le offerte che da 
ogni parte gli giungevano, e tale l'assiduità 
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sua nel visitare gli antiquarî di Vienna, di 
Firenze, Parigi e Londra, che l'istinto in- 
nato, il fiuto dell'oggetto bello, per ultimo, 
raffinati dalla quotidiana esperienza, non lo 
tradirono più. Ben può essere capitato an- 
che a lui di vedersi, qualche volta, rifilare 
dei falsi: però allora Figdor faceva, un po' 
per non guastarsi con l'antiquario, un po' 
per la comprensibile riluttanza ad ammettere 
che si fosse lasciato gabbare, e solo si dava 
cura di far sparire alla svelta il falso, ma- 
gari dandolo.in cambio a vilissimo prezzo. 
Dei viaggi all'estero, i più fruttuosi furono, 
per varî anni, quelli a Firenze, dove il vec- 
chio comperò su vasta scala dal Bardini, 
l'antiquario prediletto anche dal principe 
Johann von Liechtenstein, morto l’anno scor- 
so, e dal conte Wilczek. 

Se in una bottega d'antiquario non gli 
capitava di scovare nulla, Figdor riteneva 
doveroso, uscendo, di fare un regaluccio alla 
moglie del padrone. Gentilissimo sempre, ol- 
tremodo galante colle signore, non permet- 
teva che una visitatrice del suo museo, del 
suo regno — ed era sua abitudine guidare 
l'ospite per le sale tenendola per mano, 
quasi per infonderle il senso di religiosa am- 
mirazione — si allontanasse senza portare 
un ricordo della visita, fosse stata una mi- 
niatura, una collanina, un fermaglio antico o 


La collezione Figdor com'era ordinata nella casa del proprietario 


Sedia piegher 
dell'Ale 


le in noce (inizi del ‘4 


Adige. Una sedia 


si trova nella casa del Petrarca ad 


) della 


Arquà. 


particolare di una delle saîe. 


che. Agli uomini, invece, off 
però solo allorché stavano per uscire 
nel museo non permetteva si fumasse. Sù 
bito dopo la guerra, quando i fumatori vien- 
nesi dicevano scherzando che le si 
della regia austriaca fossero fatte: colle 
glie del Wienerwald (il bosco che incomincia 
quasi alle porte della capitale e si estende 
per chilometri e chilometri), Figdor soleva 
domandar 
sorriso: “ Vuole Wienerwal? oppure valuta? , 


pronunziando la frase con un 


Negli anni dell'inflazione, la parola valuta 
era per l'austriaco sinonimo di estero, quindi 


di buono come oro. 


Di ogni collezionista si può chiedere che 
cosa abbia raccolto e perché. Di Albert 
Figdor, che è stato detto il più grande col- 
lezionista europeo del suo tempo, è difficile 
precisare un genere da lui amato e i mo 
venti che lo guidavano nella ricerca, mo- 
venti i quali però culminavano nell'amore 
per il bello. Accertato nell'oggetto, che in 
nessun caso doveva essere indecente, natu- 
ralistico o triviale, il pregio della bellezza 
autentica, Figdor si lasciava sedurre più dal 
punto di vista dell'interesse culturale che 
dell'artistico; così mise assieme una raccolta 
che ebbe l'uguale solo nella famosa colle- 
zione Spitzer, venduta a Parigi nel 18953. 
Peccato che nessuno si sia dato pena, fino 
a quando le sale nella Hiwelgasse ospita- 
rono le meraviglie, di scrivere con quella 
documentazione una storia della cultura ro- 
manica, gotica e del Rinascimento italiano 
in tale lavoro avrebbe assistito e favorito 
il prezioso schedario che per ciascun oggetto 
indicava l'intero materiale scientifico cono- 
sciuto e ch'era dovuto alla collaborazione 
di infiniti studiosi di storia dell'arte, tutti 
invitati dal collezionista ad annotare ciò che 
sapessero o pensassero in merito all'oggetto 
in questione. Per dirla con Otto von Falke, 
il critico berlinese autore della prefazione 
ai cataloghi della prima asta (cataloghi che 
già oggi hanno assunto sul mercato librario 
valore di rarità e che da soli hanno richie- 
sto per la pura spesa della spedizione circa 
50 ooo lire), Alberto Figdor subì “l'influenza 
del rapporto esistente fra gli oggetti inte- 
ressanti dal punto di vista della storia della 
cultura e ‘le manifestazioni artistiche ,. Ad 
esempio, Figdor possedeva un quadro di Jerg 
Ratgeb, raffigurante “La cena degli Apo- 
stoli,, e tutti i bicchieri, le coppe, le po- 
sate e i piatti dipinti sulla tela 

La più completa e stimata guida di Vienna 
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dell’anteguerra, dovuta a 
Eugenio Guglia, dedicava 
alla descrizione della rac- 
colta Figdor tre fitte pagi- 
ne, avvertendo che il pro- 
pristaxio, contintama iis; 
ricchirla. Il Guglia elencava 
i seguenti gruppi: quadri; 
sculture; sculture in legno 
tedesche; bronzi; oggetti di 
arte industriale; tessuti; 
mobili del Medioevo e del 
Rinascimento (il Figdor si 
disinteressò del Barocco in 
modo assoluto); e poi colle- 
zioni speciali di chiavi; uten- 
sili domestici e da officina; 
lumi; cassette in cuoio ed 
in legno; carte da giuoco; 
giocattoli; documenti ed au- 
tografi provenienti da ar- 
chivî austriaci; suggelli, ec- 
cetera. Curiosissima una 
raccolta di giarrettiere fem- 
minili che comprende per- 
fino le giarrettiere di Ma. 
ria Luisa e di Fanny Elss- 
ler, la celebre ballerina tra- 
scinata da romanzieri e poeti 
nell'ambiente del Duca 
Reichstadt. Molte giarret- 
tiere portavano, in ricamo, 
diciture piuttosto galanti. 
Questa originale raccolta 
non andrà all'asta, facendo 
parte della massa ceduta 
dagli eredi allo Stato au- 
striaco. Adottato il criterio 
del pregio, si sarebbe potuto procedere alla 
divisione per gruppi, dando la precedenza 
ai 36 bellissimi tappeti medioevali, per la 
massima parte svizzeri; superbi i mobili — 
le fotografie che accompagnano quest'arti- 
colo riproducono i più preziosi esemplari 
italiani —, poi le stoffe italiane, veneziane 
e lucchesi. I quadri non furono la vera 
specialità di Figdor, che li comperava quasi 
unicamente per illustrare gli oggetti delle 
collezioni; ad ogni modo troviamo fra di 
essi, oltre ai moltissimi fiamminghi o tede- 
schi, un Pinturicchio e due Giovanni di Paolo, 
detto Del Poggio; dei bronzi e delle scul- 
ture abbiamo già fatto cenno; il gruppo del- 
l'oreficeria e dell'arte minore romanica e 
gotica comprende numerosissimi oggetti in 
avorio, pietra lavorata, zinco, vetro, rame, 
argento, smalto, eccetera. Alla prima asta 
si sono venduti, dicevamo, i soli lavori di 
oreficeria in bronzo: gli oggetti domestici 
andranno all'asta in data che è ancora da 
stabilire, 


All'inizio, il Figdor, come lui stesso rac- 
contava, mancava di qualsiasi esperienza. 


Arazio fiamming 
giudizio, Il giudice, o signore del paese, siede davanti alla porta della casa 


“Col tempo però, aggiungeva, ho imparato, 
e per rendere la raccolta sempre più bella, 
ho eliminato tutta la roba cattiva... , Chi 
sa dove avrebbe potuto mettere altra roba, 
se avesse continuato a vivere: oramai la 
sua casa riboccava di antichità; ai muri, 
negli armadî e sui tavoli non c'era più posto 
libero. Ciononostante chi visitò quel Museo 
assicura che l'estraneo, vinto che avesse il 
timore di urtare, aggirandosi per il miste- 
rioso tempio, contro un mobile o contro una 
terracotta, non rimaneva per nulla turbato 
dalla dovizia, o dal fatto che le tappezzerie 
dei muri quasi non si vedevano più. In una 
di queste camere severe, imponenti, straric- 
che di mobili, sculture e tappeti, il vecchio 
innamorato delle sue mute creature volle 
dormire mentre già la morte si faceva più 
indiscreta bussando all'uscio. Poi furono i 
medici ad imporsi, affinché fosse trasportato 
in un ambiente in cui soffio dei secoli, 
che pur veniva dai mobili e dai muri, non 
avesse inficiato l'aria respirata dal morente. 

Alberto Figdor, fatalista e filosofo, non 
s'interessò delle future sorti della raccolta, 
limitandosi a lasciarla in eredità alla nipote, 


in lana, della seconda metà del XV secolo, raffigurante un 


libera di disporne a proprio 
agio. Quando muoiono uo- 
mini del genere, sempre si 
pensa ai fratelli Goncourt, 
che per testamento stabili- 
rono dovere le loro colle- 
zioni essere poste all'asta, 
per potere lasciar provare 
ad altri collezionisti la gioia 
da essi sentita acquistando 
gli oggetti uno per uno. Ma 
pur avendo Figdor taciuto, 
a questo ideale dei Gon- 
court risponderà anche la 
sua collezione: dal mondo 
intero sono venuti qui per 
le aste i mercanti e i col- 
lezionisti più famosi, e la 
grande sala dell'ex Casino 
degli ufficiali austriaci, scel- 
ta per l'eccezionale conve- 
gno, non mostrava un po- 
sto libero: le goo sedie nu- 
merate le occupavano dei 
privilegiati. 

Non tutti i 900 aveva- 
no il portafoglio gonfio di 
banconote, oppure un li- 
bretto di chè7ue4 indispen- 
sabile per partecipare con 
sicuro animo all'emozionan- 
te gara; ad ogni modo lo 
spettacolo è stato interes- 
santissimo, e le signore gli 
hanno conferito carattere 
mondano, gli amatori l'im- 
pronta di avvenimento ar- 
tistico, gli antiquarî quella 
di mercato di magnifiche opere dell'umano 
ingegno, e i ricchi — infine —, intendo dire 
le persone che a tali aste intervengono non 
guidate da amore per l’arte, bensì ritenendo 
di dovere a tutti i costi essere della par- 
tita, per dimostrare la propria solvibilità e 
il proprio censo spendendo denaro, hanno 
impresso, sotto un certo aspetto, alla ven- 
dita il carattere di una fiera di vanità. 
Sorte alla quale purtroppo non sfuggono 
tanti e tanti episodî fra i più belli di no- 
stra vita. 

E non era possibile evitare che questa 
collezione andasse dispersa? Si, se lo Stato 
l'avesse bloccata tutta ed espropriata: ma 
se di ogni raccolta privata, alla morte del 
proprietario, si fa un pubblico Museo, non 
si corre il grave pericolo di scoraggiare col- 
lezionisti futuri? Neppure è giusto, d’altron- 
de, che dai palazzi cittadini, poco per volta, 
scompaiano oggetti il cui possesso, la cui con- 
templazione sono diritti che la società m 
derna non deve togliere ai propri membri 
per primi ne soffrirebbero l'arte e quanti 
dell’arte vivono. 


ITALO ZINGARELLI. 


Vienna, giugno. 


Cassone da 


campo giallo, è ripetuto anche sui fianchi. Il cassone proviene da Santa Maria 


iaggio dei Medici, del 1500 all'incirca. Lo scudo dei Medici, dalle otto palle rosse in 


ovella in Firenze, 
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ENRICO SACCHETTI: LE NOSTRE 


EMMA GRAMATICA 
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LETTERE VAGABONDE 


LA TERZA MOGLIE DI STRINDBERG 


Cerco Strindberg nella sua patria, ma 
nessuno vuol sentirne parlare. Non ha un 
amico, Non aveva nemmeno una casa. An- 
dava di qua di là. Vagabondo, una mat- 
tina alle sette si presenta a certa Anna 
Cederholm, affitta due stanze, e vi si getta 
dentro coi bagagli, come se l’inseguissero. 
Vi rimane un anno e mezzo. Povera e di- 
screta, quest'affittacamere così fuori dalla 
tradizione, non vuol rivelarci niente di colui 
che per caso abitò sotto il suo tetto. Si 
limita a dire che giocava coi ragazzi, era 
caritatevole coi poveri, scrupoloso nelle abi- 
tudini. Una passeggiata al mattino, per rien- 
trare alle due e prepararsi il caffè da solo. 
Odiava la gente. Se lo guardavano dalla 
casa in faccia, tirava giù le cortine. 
Nonostante la sua povertà, questa 
donna non volle mai, nel bisogno. 
privarsi dei manoscritti di lui. E 
sì che ne aveva lasciati! 

Ma glieli rubarono in uno sgom- 
bero. Ricorda la sua calligrafia mi- 
nuta, stretta, senza voli e senza in- 
terruzioni, sotto cui firmava abbre- 
viato: Aug. Non ha niente di lui, 
nemmeno una fotografia. Prima di 
lasciare questa discreta Anna, Strind- 
berg:comprò un piccolo tappeto dise- 
gnato a labirinto, dentro cui — di- 
ceva — aveva incontrato Harriet 
Bosse. Chi è Harriet Bosse? Una 
giovinetta che gli veniva in casa per 
studiare il dramma Pasqua che si 
doveva rappresentare al Dramatiska 
Theatern. Sua moglie, la terza. Ma 
non tira fuori altro, la impenetra- 
bile Cederholm; la quale, per com- 
miato, dice: 

— Impossibile avvicinarsi a lui: 
buono ma inaccessibile. Fra lui e chi 
gli parlava c'era come una monta- 
gna di luce. 

Com'è difficile rimuovere delle 
ombre! Senonché Harriet Bosse 
vive; qualcosa sapremo da lei. Ter- 
za moglie e terzo divorzio, E figli a 
bizzeffe, naturali e legittimi. La pri- 
ma, von Essen, che divorziò per 
sposare Strindberg; la seconda, Fri- 
da Uhl, molto giovane, che si al- 
lontanò ben presto da lui. Harriet 
Bosse, la terza ma non l'ultima 
donna della sua vita. Rimase con 
lui cinque o sei anni. Già troppo. 

Avvicinare una moglie di Strind- 
berg è conoscere un poco lui. Sarà 
carica d'anni, in una casa invecchiata con lei, 
divorziata dall'uomo, vedova del genio, in con- 
tinuo lutto della sua grandezza. Invece no. 
Facendo i conti, se sposò Strindberg giovanis- 
sima, non deve avere più di quarantacinque 
anni: per lo meno vi insiste, e ne dimostra 
trenta. La sua è la casa tipo di queste 
musmé del nord. A Stoccolma tutte le fi- 
nestre, anche povere, guardano sopra un 
lembo di mare; queste della Bosse abbrac- 
ciano l'architettura della città fiamminga, 
l'arcipelago dei pallidi giardini di neve, il 
mistero metà protestante metà cattolico del- 
l'anima nordica che frammischia le acque 
dolci del Melar con le salsedini dello Slussen. 

— Madame Bosse? 

Né Bosse, né Strindberg. Madame A- 
dolfsson. 

Primo quadro. Questa donna, che ha vis- 
suto con Strindberg, madre dei suoi figli, 
può essersi risposata? Sì. Con un attore 
più giovane di lei. Ma quali i confronti? È 
vero che ci si sposa frequentemente in Sve- 
zia, perché frequentemente si divorzia, ma 
non è altrettanto vero che Strindberg al 
guastato con le sue teorie l'istituto del ma- 
trimonio. Harriet Bosse conferma. Non ne 
aveva avuto abbastanza — si vede — di 


un primo marito, che si chiamava Strindberg 
per di più! 

— Volete che vi parli di lui? 

Ella si aggira per la sua casa chiara, lu- 
cente, a scatti di piccola belva disturbata 
nella gabbia dei suoi ricordi. E norvegese, 
erede delle teorie ibseniane, fiamma al cer- 
vello, gelido il resto, con segni di volontà 
e intelligenza domati da una ironia cortese 
per quello che vogliamo sapere. Strindberg! 
AI solo nome si è voltata come se egli 
fosse apparso sulla porta. Benché estraneo 
nella casa del secondo marito, il padrone 
di quella donna, si vede, è ancora lui. E 
intorno alla sua memoria, questo silenzio è 
come un inno. Che interminabile inno! Voce 


L'attrice Harriet Bosse, terza moglie di Strindberg. 


tragica e flautata ha la Bosse, Rivela l'at- 
trice. Trent'anni di meno, e si comprende 
come Strindberg, inseguitore dell'eterno fem- 
minino, se ne innamorasse pazzamente. La 
conobbe che era una piccola ragazza calata 
dai fiordi, per tentar la sorte sulle tavole 
del Dramatiska. Cercavano una donna per 
il Sogno di una notte di mezza estate. Strind- 
berg la sentì, scelse lei. Allora egli era alla 
testa del teatro di Stoccolma. Curava le 
messe in scena con minuziosità scrupolosa. 
La sua vita trascorreva fra gli attori e le 
quinte. Fu il maestro della Bosse. Ella re- 
citava i suoi drammi. Divenne sua moglie. 
Moglie e interprete. Quale mondo ci rive- 
lerebbe questa donna che ha lavorato con 
lui, che è stata sua, che lo ha conosciuto 
febbrilmente nelle sue bellezze e nelle sue mi- 
serie segrete! Harriet Bosse si prende gioco 
di chi la intervista. “Strindberg era di media 
statura, spalle forti, bruno, vero tipo meri- 
dionale nonostante gli occhi azzurri. Era 
timido, voce piccola e dolce. Sempre in casa, 
eccessivamente curato nella persona, parco, 
senza amici tranne due o tre. Tor Aulin 
uno, gran violinista. Suonava notti intere; 
Strindberg ascoltava e scriveva. A volte 
suonava lui al piano, per lo più Beethoven, 


e lo trovavo all'alba così. Le nostre albe 
australi di mezzogiorno, o sotto il sole della 
mezzanotte ! È 

“ Dipingeva, anche. È famoso il quadro 7em- 
pesta di mare e non so dove sia. Come noi, 
donne della sua vita, i suoi figli, le sue cose.... 
via. Tutto disperso, polverizzato. A volte 
violento, ma rapido. Stringeva la bocca, e i 
baffi diventavano come i peli di un istrice. 
Allora era terribile. Una volta, con le valige 
pronte per l’Italia, montiamo in /axi; poi mi 
fa tornare indietro senza dare spiegazioni 

Come ha detto questo! Come è discreta ver- 
so il morto, e dolente nell'episodio del suo 
mancato viaggio nel paese del sole! Veramente 
è l'attrice che si muove come sulla scena. 
Ella anima le cose intorno, una spe- 
cie di spiritualità si sprigiona e ri- 
sponde alla sua armonia. Ecco l'idea 
di stamming l'intraducibile parola 
del nord che insieme con l'altra, 
bemtreonad, significa nostalgia, in- 
timità coi sogni, focolare e rac- 
conti sotto gli abeti di Natale, fra 
gente con occhi di neve! Qualcosa 
di rosso e di crudele balena improv- 
visamente sotto la fronte della Bos- 
se. La donna riprende per mano 
l'attrice e la guida verso il mondo 
di Signorina Giulia e Danza dei Morti. 
Senonché Strindberg le proi di 
recitare queste commedie che scrisse 
prima di conoscerla. Ed ella rinun- 
cia al successo per restare fedele 
al giuramento. “ Tutti mi dicono che 
sono nata per questi drammi di 
Strindberg, come pure la Moglie di 
Claudio è per me. Recito invece Pig- 
malione, e Nennele di Come le foglie 
(la commedia italiana che preferi- 
sco), oppure Pasqua e Regina Cristina 
sempre di Strindberg., Forse la 
Bosse fu sedotta come Strindberg 
dal conflitto di Lutero e di Roma. 
In questa figlia di Gustavo Adol- 
fo, Strindberg parve trovare il suo 
dramma filosofico religioso. La re- 
ligione protestante senza ideali con- 
trapposta al mistico cattolicismo. 
Anche la Regina era mistica e sen- 
suale, filosofa e teosofa, com'egli era 
idealista, verista, nietzscheano, posi- 
tivista, misogino, donnaiuolo, aspro 
polemista, feroce, violento anche. 

Maria istina risolve il suo 
dramma da sé. I Padri svedesi eran 
cattolici con Sant' Erico, e se ne 
sono dimenticati dopo Lutero. Ma se ne 
ricorda lei. Rifiuta la corona per farsi cat- 
tolica. L'opposto di quello che farà Ber- 
nadotte dopo di lei, per essere re: abiura 
il cattolicismo per farsi protestante. Ella 
lascia la patria e rinnega Lutero per cor- 
rere a Roma. Il Papa le manda incontro 
una carrozza del Bernini a Piazza del Po- 
polo, e lei inforca un cavallo e fa il suo in- 
gresso di orgogliosa convertita, tramandato 
ai posteri in una lapide a Porta Flaminia. 
Parla sei lingue, fonda l'Arcadia, ha molti 
amanti, ordina di ucciderne uno a Fonten- 
bleau, che l'ha ingiuriata, e poi prega e 
piange per lui. Ragiona: “ Egli sfa morendo e 
va al cospetto di Dio coi suoi peccati. Men- 
tre mi vendico e lo punisco, lo perdono e 
prego. Nessuno può pregare per lui, perché 
nessuno sa che in quest'istante muore. Io 
avrò ancora da vivere, e tempo per pen- 
tirmi e pregare. 

Togliete quanto di femminile non può es- 
sere nel cervello di Strindberg, e vedrete 
una certa analogia fra un uomo e una donna 
per i quali la Svezia, a distanza di un se- 
colo, era troppo angusta e troppo meschina. 

Quando scongiura Harriet Bosse di non 
recitare mai i drammi scritti prima di 


3 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Stoccolma: il Palazzo di Città e la statua 
di Strindberg sul giardino del Malder. 


conoscerla, non è un divorzio dal primo 
Strindberg per un secondo, dalla prima ma- 
niera a una ravveduta: è il tentativo che 
riappare in Ini, ela speranza di purificarsi 
ogni volta accanto alla donna nuova, che 
egli crede l'eccelsa e che potrà compiere il 
prodigio della sua salvazione. Poi l'idolo 
cade per mano sua. Pochi anni con ciascuna 
moglie, rapidi momenti con le infinite amanti. 
Come doveva tormentare la donna e tortu- 
rarsi, chiedendo, oltre l'anima e i sensi, quello 
che la natura non può dare, in anticipo alla 
vita futura. Inquisirle doveva, scuoterle, ma- 
ciullarle, scarnirle fino alla più alta esaspera- 
zione, per vederle nella loro più brutale ani- 
malità, e scoprire questa incomprensione dei 
sessi che fa dell’uomo e della donna gl'incon- 
ciliabili vicini. Due braccia della stessa croce. 

Egli fu vittima del suo genio e dei suoi 
sensi. Era veramente in lui, nato povero, il 
figlio della serva e di un libero uomo di 
mare. Le religioni a vita futura non risol- 
sero il suo problema. Prometeo incatenato, 
il suo spirito si volgeva in alto, ma le ra- 
dici erano nella terra. E intanto aveva 
scritto Gustavo Vasa, Carlo XII, Maestro Olaf, 
Enrico XIV, Danza dei Morti, la Signorina 
Giulia, Creditori e Padre. Con Giftas gettava 
il seme della discordia nel compromesso del 
matrimonio, e col Figlio della serva raccon- 
tava la sua vita di ragazzo patito, cui re- 
starono per ricordo le terribili campane della 
scuola È Klara, rintocchi funebri alla tri- 
ste infanzia, mentre il suo cuore esaltava la 
chiesa di Dio nella natura. 

Egli è morto nel 1902. Appena cinquan- 
tenne. Sorgeva allora il premio Nobel. Forse 
gliel'avrebbero negato. Come a D'Annunzio 
per il Fuoco. Come se non bastassero i libri 
delle Zaudi per far degno un uomo del pre- 
mio letterario, o il volo su Vienna per at- 
tribuirgli anche quello della Pace, signor ve- 
scovo d' Upsala! 

Strindberg non era amato dai contempo- 
ranei. Il genio che sorge e spacca in due la 
società, scoccia la gente. Adesso che è morto, 
è grande. Grande, nonostante i difetti: al- 
terigia e umiltà, le sue due anime in discor- 
dia tutta la vita, come due teste nemiche 
condannate sullo stesso corpo. Diceva: “ Si- 
gnore, crea in me una nuova volontà e una 
fede. Ma fede originaria, altrimenti è de- 
bole. Se per il peccato originale l’uomo, am- 
messo il fibero arbitrio, si è scelto il male, 
la sua volontà era cattiva per atavismo, 
cattiva per sempre, non più libera dunque. 
Egli non poteva liberarsene che nascendo 
una seconda volta. Questo non dipende dal 


libero arbitrio, ma dalla grazia di Dio. Dun- 
que non libero. Non libero, ma sempre ré- 
sponsabile. Ecco l'errore., 

E ancora: “O non fare quello di cui ci 
si pente, o non pentirsi di quello che si fa. 
L'ultimo è il meglio., E poi corregge: “ Ep- 
pure io mi pento., 

Essere savî nell'epoca postromantica, quan- 
do tutti si consideravano un poco pazzi, si- 
gnificava quasi una minor bontà. Figuratevi 
per Strindberg che aveva in sé gli elementi 
scatenati, in un periodo ancora legato al 
di Bernadotte. In lui erano etica e 
estetica. Non nasconde l'influenza che su 
lui ebbe la Bella Elena. Halévy e Offen- 
bach erano israeliti e parigini del secondo 
Impero. Come israeliti non avevano alcun 
riguardo per la cultura europea, e come 
orientali non sentivano alcun bisogno dei 
Greci e dei Romani. Naturalmente erano 
scettici nei riguardi della civiltà occiden- 
tale, e più di tutto della morale cristiana. 
Scorgendo una società cristiana che profes- 
sava teorie d'asceti ma che viveva immersa 
nel paganesimo, scoprirono facilmente l'abisso 
fra il pensare e l'esistere. La Bella Elena 
piacque a Strindberg perché deride tutta la 
cultura occidentale, il clero, la monarchia, 
il regime, il matrimonio, le guerre civili 
zate. E ciò che si deride non si venera pi 
Per lui fu importante come una commedì 
di Aristofane. Rise e divenne serio. Triste 
di non trovare la formula necessaria per la 
risoluzione dei suoi dubbî. Per questo fu 
mutevole. Un uomo! di genio muta continua: 
mente idee e opinioni. Un carattere deve per 
forza essere un individuo abbastanza dozzinale 
e un po' — come dire? — anche imbecille. 

Questo lo diceva per sé. 

Adesso facciamo il confronto fra la terza 
moglie e Strindberg. Essa fu cosa sua, creata 
da lui, una specie di Galatea. Parla della 
sua arte, delle sue /ournées, ha un marito, 
una casa, continua la sua vita mortale che 
è commedia e tragedia come il teatro. Ed 
egli è già nella storia, con un busto in marmo 
accanto alla Ristori al Dramatiska Theatern. 
e un monumento nei giardini del Palazzo di 
Città. Immenso, moderno palazzo, tra il ro- 
mantico e il classico, una imitazione vene- 
ziana del Canal Grande. Accanto a Frieding 
e a Josefson, c'è Strindberg, il terzo otto- 
centista svedese. Che freddo quelle statue 
nude sotto la neve! Egli china la fronte 
lunare, e si lacera il petto: il cancro che 
lo fece tanto soffrire e fu la continuazione 
del demone che aveva nutrito di travagli la 
sua esistenza. Egli non volle veder le sue 
donne. Solo una figlia poté avvicinarlo quando 
fu alla fine della sua vita. E forse non era 
neppure sua, ma figlia di Wedekind. Ecco 
nn. altro spaventoso episodio:. due! nomini 
come Strindberg e Wedekind che si con- 
tendono la stessa donna! Con l'amico Ibsen 
non aveva in comune che l'odio per la gente. 
Non volle che nessuno lo vedesse neppur 
da morto. Doveva essere macabro. Chiese 
solo che gli fosse messa sul petto la Bib- 
bia: e quella vi fu, aperta alla pagina dei 
ribelli e del perdono. 

Così è passato Strindberg, padre delle 
nostre inquietudini, maestro dele nostre me- 
ditazioni, spirito libero che oggi guarda la 
sua esistenza terrena rammaricandosi di non 
essere stato pura idea. 

A cinquant'anni aveva per amante una 
giovinetta svedese: la Fall 

Fu l'ultima donna, e l'ultimo tormento. 
Per la sua tomba volle solo una croce con 
queste parole: Spes ultima mea. 

La morte era la liberazione. Per sé e per 
gli altri. 

Era stato un terremoto nel cielo della 
piccola patria. 

Dopo i vulcani che lo terrorizzano, il po- 
polo svedese ripiomba nelle riserve delle 
sue solitudini e dei suoi pensieri. 
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TRA I LIBRI 


A Parigi col francesi, di CONCETTO 

PETTINATO. 

È uscito in questi giorni pei tipi di Casa Treves 
un nuovo interessantissimo libro sulla Francia con- 
temporanea, di uno dei nostri più competenti gior- 
nalisti, Concetto Pettinato, da anni corrispondente da 
Parigi della Stampa e collaboratore di questa rivista. 

“In un'ora di pessimismo, Napoleone — ricorda il 
Pettinato — sentenziò che la Francia sarebbe morta 
di Parigi. La verità è che in attesa morirne ne 
ive,. Su Parigi si modella la irituale della 
‘ancia tutta: la figura morale e sociale, prima an- 
cora che amministrativa e politi dello Stato ha 
finito col riprodurre la logica, la cocrenza, il sem- 
pli mo geometrico, la monotonia della piramide. 

Ja un tale osservatorio, in un paese così accen- 
tratore, il Pettinato ha potuto indagare con curio- 
sità di politico e di storico, finezza di psicologo e 
insieme verace appassionato interessamento d' 
riconoscente, la fis questo popolo * vivace, 
volontario, sollecito di beni concreti e delle fortune 
immediate della vita, ricco di senso del relativo, di 
capacità d'adattamento, di spirito d'emulazione ,; 
che oggi, ricco di gloria di trofei d’onori, aspira 
ad assumersi il patronato del vecchio mondo euro» 
peo minacciato dalla potente offensiva della civiltà 


Concetto Pettinato. 


americana. Pettinato ama, si vede da queste pa- 
gine, il paese in cui vive: ma sa guardarlo con 
occhi intelligentemente aperti a scrutarne le più sot- 
tili sfumature spirituali: sempre sorretto in questo 
esame da un personalissimo gusto e da una vasta 
cultura. Per cui il suo giudizio, che talvolta sem- 
bra assumere un tono leggermente polemico (ma 
di quella polemica che scaturisce dalle cose stesse 
quando son guardate con occhio nuovo), è obbiet- 
tivo perché storicamente fondato: ogni atteggia- 
mento morale, ogni espresssione di vita significando 
giustamente il risultato di tutto uno svolgimento 
interiore, che si rivela appieno attraverso la storia. 

Il libro ha così quella vivacità e quella ricchezza 
di vedute nuove su argomenti tanto sfruttati, di re- 
visioni di opinioni comuni, proprie dei libri inten- 
samente vissuti prima d' scritti, fondati su una 
magnifica esperienza tuale, e ispirati ad una 
visione centrale animatrice. 

Il ‘600 dice il Pettinato — è il secolo della 
Francia: il trionfo del genio razionalistico e classico. 
Tutta la storia della Francia dopo il ‘600 si com- 
pendia nella tragedia della catastrofe di quel secolo 
e nello sforzo per ricostruirlo dopo la parentesi del 
Romanticismo. Ebbene, le qualità caratteristiche del 
genio di questo popolo, più logico che appassionato, 
lualistico eppure psicologicamente omogeneo, 
di una vivace vita politica eppure in fondo indif- 
ferente ad ogni vera passione politica, hanno finito 
per creare, attraverso il logorio di quattro secoli 
di storia gloriosa, quel formalismo della vita so- 
ciale, quel culto dell'accademia, quell'alessandrini- 
smo della cultura e dell’arte che rivelano la man- 
canza di ogni lievito riformatore da cui soltanto è 
lecito attendersi la difesa dello spirito europeo mi- 
nacciato. Lj. 

FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


CARITÀ DI FIORI 


La primavera morente — è stata mai viva 
quest'anno? — finisce di gettar a fiotti, come 
dice Lenau, il sangue del suo cuore: le rose. 
Sui banchi agli angoli delle vie e dietro i 
larghi cristalli dei fiorai, splende la grande 
girandola finale dei fiori più vistosi: le rose 
damaschine, rosse e vellutate, i grandi gigli 
jeratici, i lunghi fusti stilizzati dei gladioli; 
mentre nelle campagne, caduta la molle ric- 
chezza delle glicine e delle acace, ardono 
ancora le mille fiammoline dorate delle gi- 
nestre, dal dolce profumo simile a quello di 
certi frutti. È una gioia, per le donne, em- 
pire la casa di fiori, acquistati per via, ce- 
dendo alla tentazione gentile della freschezza 
e del profumo, o ricevuti in dono da qual- 
che persona cara, il fidanzato, la figliuola, 
la piccola allieva affettuosa, o colti a fasci 
lungo i cespugli, facendo una bella gita. 
Tutta la casa ne è illuminata, ogni stanza 
modesta si adorna per quei tocchi di colori 
vividi e delicati, per lo slancio e la fragile 
eleganza dei calici, dei gambi, dei fogliami 
schiusi sull'orlo dei vasi. 

Ma esistono case dove non si vedono fiori. 
Case di gente vecchia, troppo stanca e troppo 
sfiduciata per aver voglia di allietar le stanze 
con quel dolce ornamento effimero; case di 
malati, poveri, assillati dal bisogno, pei quali 
i pochi centesimi dedicati ai fiori sarebbero 
tolti alle medicine o al nutrimento troppo 
spesso non abbastanza abbondante; case di 
persone troppo prese dal proprio lavoro, 
incapaci di distrarsene per cercar il sorriso 
d'una rosa o d'un ramo di narcisi. Ebbene, 
in quelle case diseredate d'ogni gaiezza, 
[os da più d'una volta un'apparizione gio- 
vani sorridente, nei suoi chiari vestiti 
estivi; porta sul braccio un fascio di fiori, 
è una vicina, un'amica, una parente lontana. 
“Guardi, signora, le ho portato un ramo di 
gigli, so che le piacciono. , “ Signor Giovanni, 
non le dà noia se le metto questo po’ di 
rose qui nei vasi? , “ Giulietta, senti che pro- 
fumo le ginestre! Le ho prese lì su quella 
siepe che sai; ci torneremo insieme appena 
sarai guarita. , 

E la vecchia vicina, l'impiegato troppo 
carico di lavoro, la piccola malata spalan- 
cano gli occhi, hanno un sorriso lusingato e 
beato, per quella lieta dolcezza che viene 
a cacciare il grigio uniforme dagli angoli 
della loro casa tetra, per quella soave in- 
vasione della primavera che entra con passo 
lieve di piccoli piedi, con melodia di chiare 
risate; e, anche quando l'apparizione gentile 
se ne è andata, l'anima loro séguita a ve- 
derla nelle luminose tinte dei fiori dona! 

Carità di fiori, carità davvero fiorita. 


IL PACIERE. 


Veramente, se la nobiltà dà obblighi, la 
regalità dà doveri assoluti e talvolta duri; 
veramente vi son cose che nessuno oserebbe 
chiedere a una donna qualunque, e alle 
quali una sovrana è costretta. 

Diciamola dunque fra noi, signore, e che 
nessuno ci senta. Il principe Carol, in cui 
oggi Rumenia saluta con entusiasmo il 
restauratore delle sue fortune, aveva avuto, 
verso sua moglie, dei peccati mica tanto ve- 
niali; prima un'amante, e poi un'altra, e la 
pubblicità che ti offende più che l’insulto, 
e le dichiarazioni d'amore delle altre, l'idil- 
lio confessato, la passione per un’altra pro- 
clamata a tutti i venti, come se tu non fossi 
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una giovane, bella donna, fatta per destar 
la passione. Oggi, preoccupato delle sorti 
della sua patria, l'incostante ritorna, spezza 
i legami illeciti, chiede d'essere perdonato. 

Son molte le donne che, nella vita co- 
mune, si adatterebbero a questo pronto 
oblio, rinuncerebbero ai propri giusti risen- 
timenti, consentirebbero ad accogliere il ma- 
rito volage, appena uscito dalle braccia di 
un'altra? 

Ma Elena di Grecia consentirà probabil- 
mente. Consentirà, poiché prima che una 
moglie è una sovrana; perché più dei suoi 
sentimenti privati deve importarle il buon 
accordo e il vantaggio della nazione che è 
diventata la sua. 

Ma forse, a renderle meno aspro il suo 
imperioso dovere, contribuirà l'influenza del 
piccolo biondo paciere che il destino ha po- 
sto, fra lei e Carol. 

ancora davvero piccolo, il reuccio; e 
da tre anni non vedeva suo padre, e pro- 
babilmente tutti, in generale, avranno evitato 
di e troppo a lungo, approfon- 
dendo un argomento pericoloso. Eppure ba- 
stò che qualcuno gli dicesse: « Guarda, è 
papà ,, perché il suo visetto si facesse ver- 
miglio per la contentezza. Quali oscuri lon- 
tani ricordi parlavano nell'anima infantile, 
che memorie di carezze che gli mancavano 
da anni, carezze meno teneramente delicate 
di quelle della mamma, più virilmente gioiose, 
che memorie di cavalcate fatte su un ro- 
busto ginocchio o su un paio di salde spalle, 
di discorsi e di ammonimenti fatti da: una 
maschia voce sonora? Aveva sete di tutto 
ciò, il piccolo cuore; forse a tredici, a quat- 
tordici anni egli avrebbe potuto capire che 
la venuta del padre gli toglieva la corona; 
ora, così piccino, egli non vide che l'arrivo 
di papà, gli saltò al collo, si lasciò portare 
con lui in una corsa in carrozza piena di 
beatitudine, guardandolo, sorridendogli. Poi- 
ché un profondo, infallibile istinto avverte 
il fanciullo che al di là di tutti i dissensi 
dei genitori, al di là di tutte le colpe e di 
futti i rancori, egli ha bisogno d'averli tutti 
e due per sé, il papà e la mamma, le due 
tenerezze così diverse e ugualmente indispen- 
sabili; ha bisogno che, per lui, essi si met- 
tano a ogni costo d'accordo e in pace, for- 
mando quello ch'è il trinomio perfetto del- 
l'amor famigliare: il babbo, la mamma, il 


bambino. 
SCETTRI DA OPERETTA 


È tremendo addirittura il caso che accade 
in Austria: oltre ai dissensi fra i socialisti 
e le Heimwehren, ecco un nuovo motivo di 
zizzania sulle rive del Danubio azzurro, caro 
alla Musa di Strauss e di Lehar. Da buoni 
repubblicani, i viennesi si erano eletti, anche 
quest'anno, la loro brava reginetta di bel- 
lezza nella signorina Ingeborg von Grien- 
berger, Miss Austria per il 1930; la quale, 
splendendo gioia dal bellissimo viso, si prepa- 
rava a recarsi a Galveston, ove, come ognun 
sa, si disputa ogni anno il supremo agone 
della bellezza universale, Quand'ecco, a in- 
terrompere la generale soddisfazione, giunge 
uno di quegli annunzi che nell'antica tra- 
gedia si chiamavano ferali: la signorina von 
Grienberger non può essere Miss Austria, 
perché è nata in Germania. Agitazione, 
scussioni, nuove riunioni del Comitato, opi- 
nioni varie; e infine nuove elezioni da cui 
sboccia, come una rosa da un terreno sol- 
cato dai temporali, la nuova reginetta che 
porta il nome di /rasleia Gisi Habureich, 
impiegata in una casa di mode. Splendida 
creatura anche lei; magnifica persona, ma- 
gnifici occhi, magnifici capelli. Già.: Ma la 
regina Ingeborg aveva già conquistato il 
cuore di innumerevoli ammiratori, i quali 


GLI ULTIMI FURONO I PRIMI | 


romanzo DI GINO ROCCA 
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non vogliono saperne di veder detronizzato 
il loro idolo. Che significa, — tuonano essi 
nei comizî e sulle colonne dei giornali — che 
significa il ridicolo scrupolo burocratico del 
Comitato, riguardo alla signorina von Grien- 
berger? Poiché, dai primi mesi in su, ella 
ha abitato in Austria, poiché si sente e si 
proclama austriaca, perché respingere dal 
seno della nazione la novissima Elena? Quella, 

uella è la vera regina, la sovrana legittima; 
l'altra, la bella Gisi, non è, malgrado il nome 
così graziosamente viennese, e malgrado il fa- 
scino dei suoi occhi ammalianti, che un’usurpa- 
trice, contro la quale tutti i sensi della legitti- 
mità debbono giustamente rivoltarsi. Viva In- 
geborg, la sola, la vera Miss Austria! Abbasso 
Gisì, Miss Austria apocrifa e contestabile! 

Né i partigiani delle due reginette con- 
sentono a disarmare, ad accordarsi; ognuna 
delle due piccole sovrane resta ferma nella 
difesa dei propri diritti, con tutta la rigi- 
dità consentita dal suo personalino flessibile. 
Per fortuna, un fatto nuovo si delinea sul- 
l'orizzonte tempestoso; accanto a Galveston, 
anche Rio de Janeiro si prepara a celebrare 
la gara della bellezza mondiale; sicché, a 
quanto pare, se Miss Austria numero 1 si 
recherà a Galveston, Miss Austria numero 2 
andrà in cerca del massimo trionfo nella 
nuova arena. Migliaia di chilometri le divi- 
deranno; e così il sangue, si spera, potrà 
essere evitato, 

O povere lettrici mie, misere cittadine 
dell'Italia di Mussolini, costrette a limitarvi 
ad essere regine di bellezza per chi vi vuol 
bene e per tutti quelli che vi passano vicino! 


LA MODA: rweeD. 
La moda s'è diffusa sùbito imperiosamente. 
Per il mantello da mezza stagione o per il 
tailleur, la moda è per queste stoffe a qua- 
dretti minuti o a disegni lievi. Chiare, le 
stoffe, per la maggior parte; ma se ne tro- 
vano pure, in molto minor quantità, s'in- 
tende, in colori scuri, in grigio ferro, în mar- 
rone; ed elegantissimo, per la grande voga 
del color nero, è il /weed a fondo nero, a 
quadrettini bianchi, a filetti bianchi, che, se 
è fine, ha morbidezza e densità di velluto. 
CAPPELLI DA PRIMAVERA. 
Ciò che è tipico, nei cappelli di quest'anno, 
è che son per la maggior parte cappelli scuri. 
Anche le paglie e le crine color noce 0 co- 
lor grigio-perla dell’anno scorso si son fatte 
molto rare; la moda è pei cappelli scurissimi 
nero, turchino, marrone; e la guernizione fatta 
dalle incrostazioni di crine trasparente sul 
panno, sulla seta, sulla paglia; incrostazioni 
leggere, guernizioni tenui avvolgenti intorno 
alla tesa del cappello una lievità di nuvo- 
lette nere, dalla cui ombra il viso emerge 
più bianco, col sorriso delle vivide labbra, 
imporporate dalla natura o dall'arte. 
LA MODA DELL'OMBRELLO. 
Non più soltanto l'orlo variopinto intorno 
alla seta scura dell'en-cas; ma le alte fasce, 
poste a metà dell'altezza e variegate a lievi 
disegni cangianti appena più chiari del fondo; 
non più il manico standardizzato, rotondo e 
liscio, in avorio, in legno, in galalite: tutti 
uguali, da metter in imbarazzo i distratti e 
le distratte, incapaci, in coscienza, di rico- 
noscere fra dieci, il proprio ombrello smar- 
rito. Il manico d'ombrello moderno è invece 
ricco di tutte le varietà di materia, di co- 
lore, di forma; la fantasia dell'operaio cerca 
i più varî motivi per scolpire o modellare 
il manico elegante, in forma di fiore, in 
forma di testa di gallo, in forma di testa di 
levriero o di serpente; tutta una graziosa 
fantasia di linee e di sfumature, che si unisce 
in delicata armonia alle curve della sottile 
mano chiusa. 


La signora in grigio. 


À 
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VITA D'AMERICA 


LA CARATTERISTICA PESTA PRIMAVERILE DELL' «APPLE BLOSSOM» (FIOR DI MELO] LOE ANNUALMENTE, 
CON MOTIVI E RICHIAMI CARNEVALESCHI, A WINCHESTER E IN TUTTE LE CITTAD LA VECCHIA VIROINIA 


OSPITE DI MOLLVWOOD, IL GRANDE ATTORE CINESE MEI-LAN-FANO VISITA 1 NUOVI IMPIANTI PER IL FILM SONORO. 
LE SPIEGAZIONI SONO FORNITE DA UNA GL I NDIALE: MARY PICKFORD, (Fotegref ri) 
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UOMINI E DEL GIORNO 


nuovo Ministero romeno. Al centro il Presidente M trickland an 
destra Vaida; alla sua sinistra Mironescu il generale C 


ol Governo inglese sulla sì 


i, riuniti per le nozze d'argento del Kronprins, 
no al taglio della legna nel bosco di Dorn. (8, £. 4.) 


Per erigere un monumento al popolare musicista 


iaro Bela Radice, morto 
recentemente, 


mille zingari hanno tenuto un grande concerto a Budapest. 


J. C. Millet, figlio del celebre pittore fran- 
davanti al tribunale della Senna per ri 
spondere delle falsificazioni dei quadri paterni. 


La signorina Beatrice Lee, concorrente 
americana per il titolo di 
che verrà aggiudicato nel Brasile. 


Ml maggiore tedesco Pabst, capo della //eimwebr, la cui 
recente espulsione ha creato vivo fermento in Avstria. 
(Fot, R. Stinzel) 
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TRA IL MEDITERRANEO E LE AMERICHE, CON I TRANSATLANTICI DELLA 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


U 
Li 


, Biarritz... 
elegante che fa la sua stagione di bagni in pieno 0 
ad acqua continuamente rinnovata, è la spiaggi 


gge internazionali cui converge tutto il mondo elegante... Ma v'è una privilegiata parte del mondo 
ompiendo*la traversata tra due continenti. Il “LIDO dell'AVG 
deale. Dove si troverebbe un'acqua più pura, un'aria più sana, un sole più benefico? 


STVS® con la sua ampia piscina, 


Deck-tennis, golf di bordo, scherma, pugilato, tutti gli «port all'aperto, e una sala di ginnastica completamente attrezzata... E poi tutta la serie infinita dei 
i, gompresi quelli umoristici, ed il ballo notturno, all'aperto, sotto la luminaria veneziana... Ecco quanto offre, nel suo completo comfort, la motonave 
TVS, della N. G. L Non è forse paragonabile ad un soggiorno di lusso, in piena stagione climatica e balneare di una spiaggia internazionale alla moda? 
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ARTE 


* Alla * Mostra dell'animale nell'Arte, 
di Roma, la , all'unanimità, ba confe 
rito il primo premio ad Arturo Dazzi, per 
la sua scultura Capriolo morente. 


* Anselmo Bucci è stato premiato al “ Sa- 
lon, di Parigi con medaglia d'argento per 
il suo noto quadro: L'uscita dall'Area, g 
esposto alla scorsa Biennale Veneziana. Il 
pittore medesimo ha condotto a termine în 
questi giorni la decorazione delle sale da 
pranzo e di ritrovo del piroscafo * Timavo ., 
della Navigazione Libera T. 


* Un Comitato e una Coi 
cutiva, composti delle mai 


L'architetto Antonio Sant Ella, 


delle Province di Como e Milano e dei rap- 
presentanti del Movimento Futurista Italiano, 
preparano per il mese di settembre una serie 
di manifestazioni in onore dell'architetto An- 
tonio Sant'Elia, nato a Como e morto in 
guerra. Antonio Sant'Elia pose, primo, le 
basi di quella più moderna architettura 
che oggi va pigliando sviluppo in tutto il 
mondo. 

Io un sw 
esposti in M 
prevedendo il 


. formulava con ge 
le leggi della nuova architettura. Un lus- 
suoso volume, con la riproduzione dei suoi 
migliori disegni e con la docu 
della influenza di 
struttivo europeo, verrà pui 


strerà la vita e l'opera del glorioso a 
in una solenne adunata che sarà tenuta al 
Teatro Sociale di Como. 


* La “Famiglia Artistica 


i pittori Leonardo 
Roberto Borsa, 


Gaudenzi, Aldo Carpi, Otta- 
vio Steffenini, Cesare Monti, 


nudo; Augusto 
Colombo, con un bel 


con 
un elegante Pierrot; Sandra 
Conti con un leggiadro pae- 
se. Fra le sculture sono da 
ricordare un gruppo di R. 
dolfo Castagai 
d 


metri di lunghezza © qua 


Mosso renze, con 


di Graglia e Giulio Valotti, Salesiano, di riuscita quest'anno di si golare 


*. Fra le mostre personali milanesi ricor: che in complen 


* Giornale dell'Arte ,), 
to con le sue doti di colori 
armonioso; e quella del 
umbro Maceo (Galleria Bai 


sottile e mettenti: Ernesto e Ruggero Michae 
giovanissimo pittore Giù 
i), il quale, 


benchè ancora alquanto inesperto, rivela 
noodimeno una personalità rude, schietta e 
promettente. 


* La Mostra del * Sindacato toscano delle 
Belle Arti ,, inauguratasi di recente in 
intervento di S. E. M; 


sia per il numero degli espositori che per 
l'eccellenza delle opere. Si può dire, anzi, 


la moderna arte toscana 
ni (Salone del figura meglio qui che alla Bie vene- 
mo- ziana. Ricordiamo, fra i giovani 


pro- 
Îles, 
pe Bertolli, Umberto Mariotti, Gino 
Achille Lega, Paolo e Valentino Ghi- 


Il sistema di determinare la misura in base al 


. . Li . 
peso evita ogni errore nell acquisto del costume 


JANTZEN 


Jantzen, l'ideatore del famoso costume da bagno Jantzen, esco- 
gitò la scala delle misure in base al peso che Vi permette di 
acquistare il costume adatto per Voi. Il Vostro peso in abiti 
da passeggio determina la Vostra misura. Tale sistema è l'unico 


per non sbagliare nella misura. 


Confezionato con la famosa maglia Jantzen a lana lunga, esso mantiene 
sempre la sua elasticità. Non slabbra né perde la sua linea elegantissima. 


Vi agevola nel nuoto. 


Troverete i nuovi modelli per Signore, Uomini e Bambini nei principali 


Uno Jantzen Vi aderisce in modo meraviglioso, sempre, sia in acqua che 
fuori. Il taglio ad arco delle mutandine, adattandosi sulle anche non fa 
scendere la cinta. Il cavallo di confezione speciale è resistentissimo e non 
si lacera. I colori sono indovinati. Indossando unò Jantzen Voi manterrete 
sulla spiaggia quell'eleganza che Vi caratterizza in abiti da passeggio. 


negozi. Fate attenzione che ogni costume porti 
la Marca di fabbrica “ Bagnante rossa che si 
fuffa , esternamente o nell'etichetta interna. Do- 
mandate al negoziante la Guida Jantzen per 
l'armonia dei colori, oppure scrivete all’ Italo 
American Trading Co., Via Luigi Calamatta, 16, 
ROMA (126) che Ve ne tarà invio gratis. 


MADE IN AMERICA 


dl carte da bagno rale 
per praticità, eleganza e durata 


COSTUMI JANTZEN PER SIGNORE, 
MODELLO “SHOULDAIRE. PER 
BAGNI DI SOLE E NUOTO. 
COSTUMI CLASSICI PER UOMINI. 
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IL MONDO SI 


il 

[ vero, ll freddo, in fisica, non esi- 
ste. Ma intanto le ultime rilevazioni 
scientifiche sembrano confermare l’ipo- 
tesi che il mondo si raffredda. II gran 
fuoco che arde sotto la crosta terrestre 
sta per spegnersi. E i sobbalzi che 
danno brividi alla nostra mollezza e 
mettono pennacchi cinerei e rosati ai 
crateri che s’alzano impetuosi su da 
radure stellate da una vegetazione rab- 
biosa, altro non sono che improvvise 
collere della fiammata che si consuma. 


Fa bene pensare, non ostante le intense 
folate di calore che di questi giorni 
macerano le nosire carni e atflosciano le 
nostre energie, che il mondo si raf- 
fredda. E però, in attesa che l’ipotesi 


si realizzi, aiutiamo la speranza, rea- 
giamo alla calura bevendo birra buo- 
na, fresca e spumosa. La birra italia- 
na serve benissimo alla bisogna. La 
sua controllata composizione igie- 
nica è tale da vincere ogni esitazione, 


E il suo sapore appaga ogni esigen- 
za. Na non siate ingordi. Versatela 
dolcemente e gustatela a sorsi, se vo- 
lete assaporarne l’aroma, se volete che 
rinfrescandovi si risolva in un piacere 
per il palato e în un tonico per l’orga- 
nismo. Ricca di proprietà nutrienti, la 
birra italiana è un dissetante purissimo, 
al quale è bello attingere giovialità, nel 
quale è assai dolce spegnere l’arsura. 
Rinfrescatevi. Bevete birra italiana, 
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glia, Alberto Caligiani, Ridolfo Bernardi; e 
alcune pittrici: © im, dotata di 
un gusto acerbo e ironico; Bianca Bo Se 
la quale dimostra buone. attitudi 
tive; Fiorenza Perticucci 

vacemente espre 


decora. 
ancora inesperta 
. Si dimostrano 

i, con un qua- 
igure nell 
sta di valda 
Franco Dani, con un' 


ma 


composto: 


Giovanni Colacicchi, con una 
struttura 


tera pa- 


ipinti. Ancora da segnalare 
sono Giorgio Settal 
Marcel 
Alberto M. gnelli e Guido Ferroni. 


cano, infine, i livornesi, 
mellini, Ludovico 
tolena, 
cesco Bona 


Marino Marini e Antonio Marai 


* Sotto gli a * Sindaco 
nale delle Belle è aperta 
* Galleri 


A; f cui scopi 


ordinare mostre di gri 
stranieri; promuovere manife 


artistiche di eccezionale 


teresse ; € 


trio 
buire alla costituzione di un fondo di pre- 


videnza per gli artisti: a e iniziative 
che tornino utili allo sviluppo e all'affer- 

ione dell'arte italiana, La nuova Galleria 
ugurata, alla presenza di 


di paesaggi e fiori del glorioso e 
compianto pittore, 


TEATRO 


* Del successo ri 
dall'attore 
tando in 


italiano 


stri quotidiani han parlato un po' di { 
addietro. Ma quando si tratta di vittorie 
gualate da un continente all'altro c'è semp 
chi si mette spetti si può dargli 

a quella ridevole ipertrofia 
che prende nome appunto dal- 


torto se 


reclàmi 


di fede, si 
0 del Carmi- 
Î e per con- 


oli degni 
ha la sensazione che il «i 
nai 
seguenza all'arte nostra. 
lingua straniera (e difficile, 
della pronuncia, come | 
impresa da poco. Certo i precedenti felici 


faccia veramente onore a 


Recitare in una 
dal punto di vi. 
lese) non era 


Tullio Carmiaati e Muife 
in una seena di Strictly è 


Kiekland 
sorable, 


non mancavano. N. 


America del Nord re» 


citò con compagnie ene anche Mimi 
Aguglia, qualche anno fa, e, se la memoria 
non ci tradisce, ai suoi tempi Adelaide Ri 


y} Macbeth, in una rappre- 
ione londinese fatta nella lingua 
Shakespeare. Ma sì è sempre trattato di 
di esperimenti di breve durata; mentre ora 


L’Hydrator rappresenta una no- 
vità in materia di refrigerazione 
elettrica. L'Hydrator consiste în 
uno speciale scomparto che man- 
tiene le verdure e le insalate 


Vendita a rate a me 
Servizio Credito della Gen 
Motor Acceptance 


deliziosamente fresche e tenere. sn 


Corporation. 


FRIGIDAIRE LIMITED 
MILANO - Via Menannea, 16 


IL SILENZIOSO FRIGORIFERO AUTOMATICO 


pare che il Carminati intenda far seri 
"di 


tanto per cominc 


con- 
infatti, 
annuncia che que- 
inter- 
un moderno Don Giovanni, 
. qualche anno! E si 


correnza ai 


nuovayorkesi 


sta commedia, în cui il nostro atto 
preta la parte di 


si replicherà per be 


non è un dramma poli. 
ziesco, ma anzi un lavoro gaio, una specie 
di fant 


sa parodia intes- 


trale di un cantante. (C 


naturalmente, è » 
1 quale sa 
fare, e bene, molte cose: e» 


cora Carmina 


nematografo compreso.) La 
commedia è stata presenta 


al Teatro Avon da un 
natore di grido : Brock } 
berton. 


Teatro 
nunica che allo 


i rendere il repert 
suoi * Gruppi art 
ù nazionale po 


vita i giovani scrit- 
ni a prender parte 
orso di commedie e 
drammi, in uno 0 più atti, 


avrà luogo nell'anno 
1930-31. I premi 
costituiti da. meda- 
glie d'oro e d'argento, non- 


ché dalla 


ediata rappre» 
sentazione, col pagamento, 
come per qualunque altro la- 
voro scenico di autore noto, 
del s0, Va vull'in- 
troito lordo del teatro. Le 
nuove produzioni dovranno 
esser presentate alla Di- 
rezione generale della * So- 
cietà Teatro Italiano 
1.° luglio al 


con le norme che sari 


rese di pubblica ragione. Il g - 
pellabile verrà dato da due € per 
anenti in Roma e Milano, dei quali faranno 


parte critici, autori ed attori. 


* Un 


Burattini — i 


orso Regionale dei 


primo del genere — si è 
svolto a Modena per iniziativa di quel Do- 


che esigono di essere conservati nell’umidità. L° 


fresco il sedano appassito, conserva tenera e 


Tutti i frigoriferi che non portano 
questa targhetta non sono Frigidaire 


polavoro Provinciale. Vi hanno partecipato 
emiliane © romagnole, 
depositarie di tradizioni gloriose in materia 
di teste di legno. Sandrone e Fagiolino hanno 
ritrovato un pubblico numeroso e festante — 
venuto per l'occasione anche 

— in cu 


da centri non 
iguravano, oltre alle 
igni del teatro, da 


autorità, rappresentanti 
Alfredo Testoni a Vir 

Davanti alla giuria sono sfil 
I Berton 
Ferrari ed altri di cui oggi ci sfugge il no- 
me, ma bravissimi anche loro: tanto che non 
la graduatoria intendiamo ricordare qui, ma 
piuttosto la ricomparsa ufficiale di una pri- 
mitiva forma di teatro che è un'espressi 
viva del sano spirito del nostro popolo. 


famosi come il Prei 


one 


* 7re celebrale altrici hanno perduto în 
queste ultime settimane la Francia, l'Inghil. 
terra e la Germania. 

Marta Brandès fu per molti anni uno 
degl'idoli dei parigini. Dalle scene della 
Comédie-Frangaise e della Renaissance ella 
dominò per un lungo periodo, mentre vi erano 
in Francia attrici come Sarah Bernhardt e 
la Réjane. AI Luciano Guitry, 
Marta Brandès fu interprete acclamata di 
molte opere del teatro francese d'anteguerra; 
i successi di Porto Riche e di Capus, di 
Kistmackers e di Rom 
al nome di lei. 


ppiata la guerra, 
5 dette vita a una patriottica fon: 
dazione, l'Asilo del Soldato cieco, e a questa 
pietosa © nobile opera dedicò tutt 
con ammirabile silenzioso fervore. Era nata 
a Parigi nel 18 


attrice inglese Jennie Lee doveva la 
sua celebrità all'interpretazione del pito. 
resco personaggio di Jo lo spazzino în una 
fortunata riduzione d'un famoso romanzo di 


Dickens, Bleak /ous 


Figlia di un acqua- 


rellista di bel nome, Edwin George Lee, era 
nata a Londra nel 1858, 

Quanto a Maria Orska — attrice tedesco- 
polacca che il pubblico europeo conosce so- 


pratutto per le sue stravaganzi 
riprese occupa 


che a più 
n posto importante nella 
cronaca dei giornali — fu in realtà una 
delle interpreti più sottili del teatro di Ve- 
dekind, di Ibsen e di Hauptmann. La scena 
tedesca ha perduto con Maria Orska un'in- 
terprete di rara sensibilit 


CHIEDETE UN FRIGIDAIRE 


con HYDRATOR 


Ora Frigidaire vi offre un nuovo servizio e una nuova como- 


dità: l’Hydrator, scomparto speciale 


per vegetali e alimenti 
Hydrator ritorna 
saporita l’insalata, 


ravviva rape e rapanelli, pomodori e ogni altra verdura che fosse 
avvizzita. Approfittate di questo perfezionamento. Mantenete fre- 
sche e fragranti le vostre verdure fino al momento del consumo. 
ratevi su l’importanza igienica ed economica de 


ll’ Hydrator 


e del famoso Cold Control, il perfetto regolatore del freddo 
esclusivo del Frigidaire. Chiedete il nostro catalogo D. Con- 
cessionari e sale di esposizione nelle principali città d’Italia. 


Nel più lungo Raid fluviale 


del mondo 


tutti i fuori-bordo vittoriosi 
(Eito, Johnson, Laros, Vanoni) 
furono lubrificati con 


Mobiloil 


L’olio mondiale di qualità 


Raccomandato ufficialmente dai Costruttori 


VACUUM OIL COMPANY S.A.I. - GENOVA 
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PortaPenna 
[Ideal 
erman 


Penne a serbatolo di sicurezza 
per signore - uomini di sport 
viaggiatori 


Catalogo a 


richiesta 


gratis © 


franco 


Penne a serba'olo automatiche 
per studenti - professionisti » 
scrittori 


Penne oro 18 kt. 
placcate oro 18 kt. — argento 


Portamine Waterman per ogni 
Penna Waterman 


Presso tutti | negozianti del genere 
© dal Concessionario 


Ditta Cav. CARLO DRISALDI 
Società In nome collettivo 


MILANO - Via Bossi, 4 - Deposito 
Corso Vitt. Emanuele, 13 - Dertaglio 


a 


In treno, in auto, 
in barca, in casa, 


GNOME 
P 


la radio portatile ideale per 


Gi A VALVOLE SCHERMATE 


$ REES MACE Lr. 


LONDRA 


leggerezza e perfezione di 
funzionamento, vi permetterà 
di ascoltare in chiaro alto- 
parlante le stazioni italiane 
ed europee colla più grande 
semplicità di manovra. 
Non partite per le vacanze 
senza portare con voi una 


radio valigetta Gnome! 


Prove, informazioni e listini 


EZIO & GUIDO KÙHN 
MILANO 


SOCIETÀ ITALIANA REGISTRATORI 


CAPITALE: 6.000.000. INTEMAMENTE VERSATO 


TORINO 


Conso Recio Pasco N. 33 


— Teterono: 21-628 


FILIALI IN TUTTA ITALIA - ESPORTAZIONE IN TUTTO IL MONDO Hi 
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NECROLOGIO 


_ A Torino, il generale principe Nicola Bran 
caccio di Ruffano, direttore della Reale Biblioteca 
e del Medagliere. Nato a Napoli 66 anni or sono, 
fu insegnante di storia militare alla Scuola di guerra 
e all'Accademia d'Artiglieria e Genio. Valoroso sol- 
dato in guerra, fu costretto ad' abbandonar le primo 
linee perché colpito dai gas asfissianti. Alle amba- 
sciate di Parigi e di Bruxelles, ove andò in seg 
quale addetto militare, assolse con grande dignità 
© perizia il delicato lavoro affidatogli. Lascia pub- 
i di storia militare notevoli per il loro va- 
lore, e un'opera sull'iconografia sabauda, di cui è 
imminente la pubblicazione. 


è morto i 


= A Milano, il 18 con apitano 
Isidoro Baroni, che da col pseudonimo di 
* Uranio, scriveva per il Corriere della Sera pia» 
cevoli note meteorologiche ed astronomiche. In Italia 
— dove i dotti non mancano di certo e in alcuni 
campi figurano anzi tra i maggiori del mondo — 
oggi difettano gli studiosi capaci di vol 
con discorso semplice e magari arguto le 
discipline, dando la chiara spiegazione dei 
plessi fenomeni della natura. “ Uranio , vi riesciva, 
e perciò ebbe un suo pubblico fedele e affezionato. 
Nato a Ovaro nel Friuli nel 1863, in giovinezza 
era stato capitano di lungo corso, passando più 
tardi nell'amministrazione delle Ferrovie; ma la 
sua passione erano la geodinamica, l'astronomia, la 
meteorologia. Ottimista e bonario, egli passava in 
questi ultimi tempi la sua esistenza tra la folta 
biblioteca rigurgitante d'opuscoli e d'almanacchi, e 
una specola rudimentale che si era pazientemente 
costruita sui tetti della casa in cui dimorava con la 
vecchia madre, Scompare con lui un giornalista 
esperto e un ottimo cuore. Ai colleghi del Corriere 
vadano le espressioni del nostro cordoglio. 


— È morto il 33 giugno a Giverny, in Francia, 
Eugenio Chiesa, già deputato al Parlamento per 
quattro legislature e Commissario dell'Aereonautica 
durante la guerra, alla quale partecipò come volon- 
tario. Apparteneva al partito repubblicano. Era 
nato a Milano nel 1865, ove aveva esercitato l'in- 
dustria del giocattolo. 


Panorama di Levico. 


CRONACHE RADIOFONICHE 


Avvenimenti che si svolgeranno dal 29 
giugno al 6 luglio. 


MILANO e TORINO: 

Opere: 30 giugno e 3 luglio Za Gioconda, di 
Ponchielli. 

Operetto: 29 giugno Madama di Zbebe, di Lom 
bardo. 6 luglio Za Duebema di Chicago, di 
Kalmann. 

Commedie: Pagliaccio ano malgrado, di Maril. 

Conferenzieri: Salvator Gotta, G. M. Ciampelli, 
Biancoli e Falconi, Della Corte, Curzio Ma- 
laparte, Michelotti, Carlo Veneziani, Lucio 
Ridenti, Ardau, Blanche, Ferrig: 


ROMA e NAPOLI: 
Opere 
ch 


29 giugno Cristeforo Colombe, di Fra: 

. 3 luglio Zeri, di Mascagni. 6 luglio 

ma lirico in un atto Za Baronesa di 

i, di Mulé. 

4 luglio Santarellina, di Hervé. 

1 3 giugno £r vecebiello cerca maje... 

radiofonica romanesca di Arturo 

4 luglio / due mariti, di Scribe. 

Conferenzieri: Luigi Antonelli, Fausto Maria 
Martini, G. Alterocca, Lucio d'Ambra. 


GENOVA: 

Opere: 29 giugno Za Zraviali 
5 luglio Rigoletto, di Verdi 
Operette: 1.° luglio Quartet 
i 6 luglio Contessa Mari Kalmano. 
Commedie: 3o giugno Un'aventura di viaggio, di 

Bracco. » luglio Serala di prosa. 


di Verdi. 3 e 


H 
| 


onde, di Piet 


Il 1.° luglio a Milano e Torino, concerto com- i 
memorativo del maestro Antonio Smareglia, di- 
retto dal maestro Mario Smare 

Il 4 luglio il Concerto Failoni. 


la. 
Il 6 luglio a 


Roma e Napoli una Serata Siciliana. 


prrcenenezenene 


Le cure arsenicali ferruginose fatte con l’acqua minerale di 


LEVICO 


sono le più efficaci per combattere le anemie, clorosi, le ma- 
lattie fineccloficho, del sistema nervoso, esaurimento e i postumi 
ria. 


di mal 


Levico-Vetriolo è la stazione balneo-climatica più importante 


del Trentino. 


Grand Hotel, Hotel Regina e Stabilimenti balneari 
completamente rinnovati — Terapia Fisica. 


Stagione 21 Aprile — Ottobre 


ACQUA DA BIBITA PER CURA INTERNA A DOMICILIO PRESSO 
LE FARMACIE OVVERO DIREZIONE RR. TERME 


Per schiarimenti e prospetti gratuiti: Direzione RR. Terme - Levico. 


)) 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE EDIZIONI TREVES 


Le cronache del “Caffè Greco,,.' 


Libro bello, attraente, nel quale rivivono uomini e 
riappaiono tempi che nelfa nostra memoria erano 
ormai lontani e sbiaditi, ma che ritornano dinanzi 
a noi con l'evidenza e il rilievo delle cose vissute. 
L'autore ha scritto queste cronache per un setti- 
manale letterario fiorentino, e le pubblica tali e 
quali, nella loro interezza e spontaneità; ed esse ci 


appaiono composte in uno stile sobrio, semplice, 
corretto, così come richiedeva la materia viva rife- 
rita, nell'ambiente romano che a tutti impone e si 
impone. E, mutati i tempi, il “ Caffè Greco , è sempre 
quello, © ad esso ancora convengono artisti italiani 
e stranieri, e la sua storia non sì conchiude in que- 
ste cronache d'un'altra età: esso forse matura în 
sé un altro cronista dei nuovi tempi e delle nuove 


generazioni, a ricordo d'un'epoca che molti di noi 
oi appassionati, 


ha disingannato, e che pure ha 
i suoi entusiasti, i suoi credenti. 
mo queste pagine di Diego Angeli con cuore no- 
stalgico e fors'‘anche turbato. cs 
(Caltura popolare, Milano) 


oi intanto leg- 


La Contessa Lara.” - Massimo titolo 


serietà, 


di ‘gen 
la lucidità, la coscienziosità delle in 
trici, non frettolose, ma durate molti anni, concesse 
per la prima volta a una donna e scrittrice della 


za di questo umanissimo libro, | 
gini appura- 


quale sinora fu costume occuparsi soltanto fretto- 


lla Sera, 


losamente e per favola. 
Ul Piocolo 


Il rosso e il bianco.” - pelizioso nel 
tocco, nel tono e nello stile, galleria di ritratti, 


miniera di osservazioni, pieno di spirito e di verve, 
il romanzo conferma ancora una volta la squisita 
modernità di Stendhal il quale, come dice il Pa- 
volini, aveva ragione di dare appuntamento alla 
posterità per il 1880, anzi addiri 3 


tura per il 16 
(Gazzetta del Pop 


Milano, Treves 


a, Los. 
o, Treves, I. 39, 
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GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE EDIZIONI TREVES 


La Pittura Egiziana. — Una casa edi 
trice coraggiosa, un organizzatore dotto e geniale, 
uno studioso specialista di riconosciuta competenza, 
hanno riunito i loro sforzi per offrire al pubblico 
italiano in magnifica sintesi figurata, un primo 
gio di storia della pi ini, Richiamare di 
punto in bianco sull'Egitto antico e sulle vicende 
dell'arte dal IV millennio avanti Cristo, l'atten- 
zione di un pubblico distratto e svagato dietro le 
polemiche dei novecentismi strapaesani e stri 
dini, era un'impresa che soltanto Arduino Cola- 
santi poteva includere nella collezione recentemente 
inaugurata del Thesaurus Arlium, avendo l'appog- 
gio della Casa Treves e la preziosa collaborazione 
di Giulio Farina. 

Ed ecco venuto fuori, prima quasi di essere ai 

il magnifico volume su Za Piltura 


ittura Egiziana, Milano, Treves, Con 205 


iromia. Rilegato fn tela e oro, L. 1 


ziana. Le ventiquattro pagine di testo del Farina 
non sono certo di troppo davanti a un argomento 
di tanta mole. Ma duecentocinque nitidissime ta- 
vole, opportunamente scelte, sono quanto basta per 
farsi un'idea adeguata di una materia di tanta im- 
portanza. All'infuori del denso, e non più nuovo, 
libro del Maspero e delle raccolte del Capart, su 
l'arte egiziana in genere, tutte, si può dire, le pub- 
zioni în cui si tratta con una certa ampiezza 
della pittura in Egitto, o se ne pubblicano in copia 
i monumenti, sono oggi o introvabili, come auten- 
tiche rarità bibliografiche, o inaccessibili per altezze 
di prezzo: tali le vecchie opere dello Champollion, 
del Rosellini, del Lepsius, come quelle del Per- 
rot e del recentissimo, commercialmente proibitivo 
Wreszinski. 

Di un libro come questo del Farina vi era poi 
bisogno più che altrove in Italia, dove i tesori di 
arte egiziana che si trovano raccolti nei diversi 
Musei di Torino e di Bologna, di Firenze e di 
Roma, di Napoli e di Palermo, attendono ancora 
di essere, anzitutto da noi italiani, meglio conosciuti 
e apprezzati. 


(Italia Letteraria) 
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Da Roma a Odessa. — wote di viaggio, 


egli intitola con disinvolta sobrietà questo suo 
bro che la Casa Treves ci offre in nutrita e limpida 
edizione a ricordo della bella impresa. Esso va'in- 
vece molto al di là dei frettolosi appunti di un 
viaggiatore che capeggi una spedizione: ha tutta 
l'esattezza di una relazione tecnica, e la viva grazia 
di un bel romanzo di fantasia. La spontaneità del 
racconto — che rivela un narratore di razza — ci fa 
rivivere lo splendore entusiasmante del volo, e al 
tempo stesso ci fa vedere con occhio d'aquila i luo- 
ghi suggestivi trasvolati dalla crociera, in una sintesi 
che ci ripaga ampiamente di ta dettagli di 
cui traboccano i soliti libri di viaggi.... terrestri. 
Scorrono divertenti, rapide, fluide, le pagine di 
questo volume, che anche quando non vuole, costi- 
tuisce la più efficace propaganda dell'ala italiana. 
Data la caratteristica dello stile fascista che fonde 
in una sola tempra il pensiero ‘e l'azione, questa 
opera scritta, completa e rafforza l'opera vissuta di 
Balbo Ministro. (Piccolo della Sera) 


Balbo, Da Rema a Odessa, con 73 illustrazioni. Milano, 
L. 40. — Legato in tutta tela, L. fo. 


FINE DEL 
GUIDO TREVES - CALOGERO TUMMINELLI 


ANDORNO 


pe le malattie nervose, della 
igni di acido carbonico, di 
troterapia, diatermia, elioterapia 
psicoterapia, dietoterapia. — Direttore sanita: 
della R. Università di Milano. — Aperto dal 1 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 
con L' 


“ EXCELSIOR x 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrico di Bingo 
colore naturale al ci 
chiaro. 


Prezzo L. 13.— Von 
Profumeria SINGER, Milano, Gorla l* 


0ssa9ons Ip iU2 Op 


40 anni di vendi 


Vera Acqua di Ninon 


Talismano di gioventà ed eterna delterra. 


Lan e di Ninon 


Velluta e idealiaza Ul viso. Im tutte le ti: te, 


Depilatorio delle Sultane 


Sparizione delle peluria e dei pelt superfiu'. 


Suoco sopraccigliare di Ninon 


Profondità ed espressione dello sguardo. 


Esodorale 


Contro qualsiasi traspirazione indiscreta. 
2 lu 4 Sept "ARIGI 
‘Magazzini e Profumer! 


L’uso delle lame da rasoio è una 
questione di fiducia. lo vi racco- 
mando le mie lame per barba 
UNIVERSAL 
che non sono state eguagliate per 
la morbidezza del taglio. Esse si 
adattano alle barbe più dure ed ai 
peli più sensibili. Il prezzo è di 
L.25 per cento lame, porto pagato, 
con garanzia per ogni lama. 


E. W. H. HEGEWALD 
HANAU (Germania) 


Casa di cura in ambiente di villeggiatura 


DIRETTORI. 


BAGNI - BIELLA 


100 metri a. m. 
STABILIMENTO 
IDROTERAPICO 
VINAJ 


VISITATE 


OSS, 


NY 0] 


dv. 


nastica, massaggi, 
Andrea Vinaj 


giugno al 30 settembre. 
Iomanzo di mare D: 


della vostra carnagione se 
spalmerete sul vostro viso 
con un panno umido un di 


CRÈME SIMON 


garantita esente da corpi 
grassi. Asciugate ed inci» 
priate. Usatela durante i 
calori estivi, voi non avrete 
iene lhi 

@ sarete. protetti 


lotto capigliature elegant 
Restituisce al capelti bianchi! n 


pallo, ed è facfle l'applicazione. 
La bottiglia, franca di porto, L. 12.— an 
Farm, del Dott. 
Prefettura di Ti 


Deposito In Tori 


CANILE INTERNAZIONALE 


unico con Brevetto Reale 


FORNITURE DELLE REALI CASR DELLE CORTI EUROPRR, 


Mill INTITUTI GOVERNATIVI, STAMILIMENTI INDUSTRIALI, 606 


Gattini d'Angora e cani d' 
razza, dal più piccolo da grei 
al più colossale da guardia, 
fesa personale, da caccia. Spedizioni 
fn qualunque parti del mondo, con 
garanzia di sano arrivo. 


Inviando L 10 oppure In francobollo spedisca catalogo Illustrato 
Affraneare risposta. — Pregazi nominare questo giornale. 


BERNA 


la pittoresca capitale della Svizzera ai piedi delle Aipi 
con rinomata vecchia città e deliziosi dintorni. 


Magnifico panorama - Centro per voli sulle Alpi. 
Prospetti: UFFICIO D'INFORMAZIONI 


il colore primitivo| 
, riavigorisse la vitalità, fl ore 
bellezza luminosa. Agisce era- 
100 fallisce mai, non macchia la| 


Berthollet, 14. 


PRIMO VOLUME DELL'ANNO CINQUANTASETTESIMO 


EUGENIO GARA, redattore capo. 


PER BAMBINI 
EDAMMALATI 
G@LUTINE (sostanze azotate) 250/0 conforme D, M.17acosto 19"8 N.19 
Y. 0. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 
IZ‘ N iG 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE x. 1) 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Etichetta © Marca di fabbrica depo 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castano, bis 
do e ne conserva la morbidezza e l'appa- 


mo-WE a c sosscco/ PASTINE GLUTINATE truttom 


ta di essere preferito] 
per la nua efficacia garanti‘a da 
certificati e pel vantaggi di 
plicazione. 
Per posta: la bottiglia 
tiglie L. 36,— anticipate, 
jenzioni, exigere In presente 


L 
inco di purto, 


Ridona alla 
ondo, castano 


IMICO SOVRANO. ((. 
nchi il primitivo colore 
lo nero perfetto. È di facile applicazione, ha profumo gradevole, 
le presenta grande convenienza perchè dura circa ner mesi. — Per 
posta Lire 10,— anticipate. 
VERA AOQUA CELESTE AFRICANA, (i 
Intantaneamente e perfettamente în castano e nero la 
D 


tingere 
rba e È ca-| 


Angelo Mariani: 
ticoli di totletta di tutte le città d'Ita 


E.FRETTE:C. 


MONZA 
CASA DI FIDUCIA PER 


BIANCHERIE-CORREDÌ 


CATALOGO “GRATIS” 


BIANCA_DE _MAJ 
LA CASA VENDUTA 


Lire 12. 


ROMANZO 


FRATELLI TREVES - MILANO 


î | 


| gioni provocando presa; ingentissimi e vittime. 


DIARIO. 


15. Milano. Centocinquantamila assistono alla 
Ò persone ni “Sagra 
Torino. Nell'anniversario della eran del Pi Ò 
gura il monumento all'Artiglioria. a 
Parigi. Violenti è alluvioni si abbattono su varie re- 


Bucarest. Il Presidente del Qossiei 
sentanti della stampa estera ai q' 
tica del nuoro Governo. 

16, Roma. Muore il senatore Pietro Baccelli. 

Berlino. Alla presenza di quattromila tecnici, tanti 
quarantatré Stati, è aperta la Conferenza mondiale dell'energia. 

Londro. Giunge.in aeroplano il Primo istro lord Strickland 
per conferire con MacDonald sulla questione maltese. 


riunisce i 
i espone le linee delta ai 


Guerra e della Marina continuare lo studio dei ii della 
difesa nazionale. bi piva 

Ginevra. La Commissione del lavoro nelle Colonie ammette 
con 21 voti contro 18 Il lavoro forzato nello Colonie. 

Cairo. Firma di un trattato commerciale prorvisorio concluso 
fra l'Italia è l'Egitto 

Jen Ray, I tredici capi nazionalisti annamiti, responsabili del 
massacro del febbraio scarso, sono giustiziati. 

Nuova York. Il Presiderte Hover firma la legge della nuova 

rg anni aiar pla 
unanime la reazione contro le nuove tariffe do 
cano, Gravi ibra 
In seguito al conflitto finanziarie, il mi 
nistro delle Finanze Moldenhauer presenta le proprie diminsioni. 

Atene, Con l'accordo concluso con la Tui 
situazione nel Mediterrano orientale viene consolidata. 

19, Treviso. Nel versante meridionale del Montello, a Val Fon- 
tanelle, è inaugurato il tempietto votivo all'eroe Francesco Ba: 
racca. 

Parigi. Sollera molto ramore la notizia dell'impiego clandestino 
dei fondi di Tesoreria. 


© la Grecia, la | 


Londra. Il Consiglio dei ministri delibera provvedimenti sul 
questione maltese. 

Cairo, Re Fund accetta le dimissioni del Gabinetto 
lista © incarica Ismail Sidey di comporre il nuovo sir! 
Nuota York. Trionfali accoglienze all'ammiraglio Byrd, red! 

dalla spedizione antartica. 
20. Berlino. Il Presidente Hindenburg accetta le dim: 
stro Moldenhaner. 
decreto pubblicato oggi dal Governatore dell’ i; 
è a tempo indeterminato. * 
Commissione dello Finanze della Camer 
‘ardieu smentisce le voci corse circa lo stato dell 
Tesoreria, dimostrando il saldo attuale di cui disporrebbe 


| Tesoro sorpassa gli undici miliardi di framichi. 


ià costituisce il nnoro Gabinetto egiziam 
Gerusalemme, Grazie al oso servizio di polizia, la sit 
zione generale in Palestina è migliorata. 
21. Pari sempre vira e generale l'agitazione per le ni 
vallo degna americane. La Francia chiederà mitigazioni. 
Berlino. La crisi ministeriale è sempre aperta. I tedesco 
lari rifiutano il portafoglio delle Finanze, 


Londra. Sidey 


Le più Belle Pagine degli Scrittori Italiani scelte da Scrittori viventi 


coLLezione DIRETTA va UGO OQJETTI 


Ogni volume, elegantemente rilegato in tela e oro, con ritratto: Quattordici Lire, 


uesta Collezione fu ideata da 

Ugo Ojetti. Ciascun volume 
è preceduto da un profilo dello 
scrittore prescelto, e arricchito, 
in appendice, di una concisa 
biografia, coi documenti più 
singolari della sua vita, con let- 
tere, aneddoti, giudizi di con- 
temporanei, ecc. In fine vi è una 
bibliografia degli scritti più im- 
portanti intorno all'autore e alle 
sue opere. Di ogni scrittore si 
dà il ritratto. 


Il favore del pubblico 
Ml favore del pubblico è stato 
assai grande; esso ben si com- 


o, 


prende, poiché per la prima volta 
la scelta fu eseguita dai nostri 
scrittori viventi prediletti dal 
pubblico: romanzieri, stori 
sofi, commediografi, crit: 
nalisti. 


, gior- 


L'utilità della Collezione 


La Collezione, mentre risponde 

al naturale desiderio di coltura 
spontaneo in ognuno, può es- 
sere di speciale utilità nella bi- 
blioteca di ogni famiglia oggi che 

i programmi scolastici esigono [U 
dai giovani la diretta conoscenza | 
delle opere dei classici. 


VOLUMI PUBBLICATI: 


GIUSEPPE BARETTI a cura di Ferdinando Martini. 


ALESSANDRO MANZONI - I 


RAIMONDO MONTECUCCOLI . . 


FRA JACOPONE DA TODI . 
ALESSANDRO TASSONI . . 
MATTEO BANDELLO * 
UGO FOSCOLO . . 
GIUSEPPE GIUSTI . 
CATERINA DA SIENA . 
SILVIO E x 
ANNIBAL CARO 

IL BURCHISCEO EI BU 


C Ù 
SETTEMBRINI + 
O ARETINO 


ANDRO MANZONI. il 


AL 
LORENZO: MAGALOTTI . . 


» D.. COMPAGNI e G. VILLANI 


GIUSEPPE PARINI . ». . 

‘MATTEO MARIA BOJARDO. 
BERNARDINO DA SIENA. . 
ANGELO, POLIZIANO . . . 
NICCOLÒ MACHIAVELLI. . 
AGNOLO FIRENZUOLA . . 
FRANCESCO REDI . . . 


CHIÉL 


Giovanni Papini. 
Luigi Cadorna. 
Domenico Giuliotti, 
Adolfo Albertazzi. 
Giuseppe Lipparini. 
Ardengo Soffici. 
Aldo Palazzeschi. 
T. Gallarati Scotti. 
Grazia Deledda. 
F. Pastonchi. 


Eug. Giovannetti. 
Vincenzo Morello. 
M. Bontempelli. 
Giovanni Papini. 
Lorenzo Montano. 
Isidoro Del Lungo. 
Carlo Linati. — 
Alfredo Panzini. 
Piero Misciattelli. 
A. Silvio Novaro. 
G. Prezzolini. 
Antonio Baldini. 
Piero Giacosa. 


I POETI BURLESCHI DEL SR6 


CENTO a cura di . 
GIAMBATTISTA MARINO. 
GINO CAPPONI . . . . 
FRA PAOLO SARPI. . . 


PRAGA, TARCHETTI, BOITO . 


FRANCESCO CARLETTI . 
G. B. VICO . . . » 
GIORGIO VASARI 
VINCENZO MONTI . 
GIUSEPPE FERRARI 
F. D. GUERRAZZI . 
VITTORIO BETTELONI . 
UINTINO SELLA . . . 
ERDINANDO GALIANI . 
ANTONIO FOGAZZARO 
LODOVICO ARIOSTO. 
MICHELE AMARI. . 
VITTORIO ALFIERI. 
GIOVANNI PRATI. 
G. M. CECCHI . . 
BENVENUTO CELLINI. 


BALDASSARE CASTIGLIONE » 


IPPOLITO NIEVO . . . 
VITTORIO IMBRIANI . 


Ettore Allodoli. 
R. Balsamo Crivelli. 
Giovanni Gentile. 
Ernesto Buonaiuti. 
Marino Moretti. 
Luigi Barzini. 
Luigi Salvatorelli. 
Luigi Dami. 
Umberto Fracchia. 
Pio Schinetti. 
Sabatino Lopez. 
Silvio Benco. 
Luigi Luzzatti. 
to) a parona Flora. 
ilippo Crispolti. 
Antonio Gati 
V. E. Orlando. 
G: De Robertis. 
Olindo Malagodi. 
Ettore Allodoli. 
Adolfo Venturi. 
Giovanni Comisso. 
. Riccardo Bacchelli. 
+ Francesco Flora. 


10 volumi a pito 
i Severini sopr ppi 
L'invio dei volumi viene 


eseguito gradualmente: dopo la rata si spediscono». 
re Ra Si vali dolo IL RO i cnaiiatato dt 


FACILITAZIONI PER L'ACQUISTO 
ti Lasa nel cui prezzo è compresa la spedizione dei volumi, solidamente imballati, 


Rn pude in 7 rate mensili consecutive di L. 20 ciascuna; 


20 volumi a a setti L 278, pagabili anche A 


11 rate mensili consecutive di L. 28 ciascuna; 
i anche in 16 rate mensili consecutive di L. 40 ciascuna. 


ala 2,2 10 volumi.& seconda dell'in 
dell'ordinazione, 


Ai Fratelli Treves - Via Palermo, 12, Milano 
| Vi ordino N. 
Belle Pagine, con facoltà di pagamento a rate men- 
sili e vi spedisco la prima rata di L. 
mi impegno ad eseguire il saldo con altre 
mensili consecutive di La 

Data 


INVIATE OGGI QUESTA CEDOLA Si ———_—_  _ > 


_ volumi della Collezione “Le più | 


nitat — mentre || 


(A si 
SAI: 


Preferito in tutto il mondo 


#s- A garanzia della genuinità 
del prodotto, l' Olio: Sasso 
viene fornito ai Rivenditori 
soltanto’ in latte originali. 

n... k\ 16th "ken L1. 
F.Il1 Treves, Fditari Fb tavee 


GUIDO TREVES, Condirettore responsabile 


